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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Assunzioni, dotazioni organiche, incarichi di collaborazione  

alla luce delle recenti riforme del pubblico impiego 
 

ontinuano gli inter-

venti del legislatore 

in materia di gestio-

ne delle risorse umane degli 

enti locali. Il Governo ha 

già approvato il decreto at-

tuativo sulle novità contenu-

te nella Legge 15/2009, la 

cosiddetta Riforma Brunet-

ta. Durante la giornata for-

mativa vengono approfondi-

te le regole esistenti per le 

assunzioni di personale, per 

il calcolo della spesa del 

personale e per il rinnovo 

contrattuale. Infine, ulteriori 

pareri di sezioni regionali 

delle Corte dei conti, inter-

vengono sul delicato pro-

blema delle spese di perso-

nale in attesa dell‘ormai 

―famoso‖ Dpcm. Altre 

norme in materia di risorse 

umane degli enti locali sono 

inserite anche nel DDL Svi-

luppo economico e competi-

tività. La giornata di forma-

zione avrà luogo il 23 

GIUGNO 2009 con il rela-

tore il Dr. GIANLUCA 

BERTAGNA presso la sede 

Asmez di Napoli, Centro 

Direzionale, Isola G1, dalle 

ore 9,30 alle 17,30. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 

MASTER EXECUTIVE CON LABORATORI PRATICI: NET SECURITY 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO – LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 

081.750 45 11 - 28 - 82 -14  

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: RESPONSABILITA’ ERARIALI, PENALI, CIVILI  E DISCIPLINARI DI AMMINISTRATO-

RI E DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 GIUGNO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

14 - 19 - 82 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: GESTIONE DEI RIFIUTI. NORMATIVE SPECIALI PER LA CAMPANIA E NOVITA’ 

NORMATIVE (LEGGI N. 205/2008 - 210/2008 -13/2009) 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 GIUGNO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

28 – 14 - 19 - 82 

http://formazione.asmez.it 

 

MASTER INTENSIVO SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 

Il RESPONSABILE, I TEMPI E LE NUOVE REGOLE DI STESURA DEGLI ATTI ALLA  LUCE DELLA 

NUOVA LEGGE SULLA SEMPLIFICAZIONE E DEL DECRETO BRUNETTA 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO – LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 

081.750 45 14 - 19 - 82  

http://formazione.asmez.it 
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L’EVENTO 
 

 
Quest‘anno il forum Asmenet è focalizzato sul programma Ali, promosso 

e cofinanziato dal Cnipa e inserito in una rete che ha raggiunto ormai 1520 

enti locali in tutta Italia. 
 

Il Forum Asmenet 2009 si terrà presso l‘Hotel Ramada - Via G. Ferraris, 

40 – Napoli 

 

Per maggiori informazioni: 

http://www.asmez.it/forumAsmenet2009/index.htm 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 

La Gazzetta ufficiale n. 134 del 12 giugno 2009 presenta il seguente documento rilevante per gli enti locali in quanto 

possibili stazioni appaltanti: la deliberazione dell'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 29 aprile 2009 - Approva-

zione del rendiconto finanziario 2008. 

 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2009 si segnalano invece i seguenti altri documenti: 

 

a) il decreto del Ministero dell'interno 26 maggio 2009 - Approvazione dei certificati relativi alla richiesta di contri-

buto erariale spettante alle Unioni di Comuni e alle Comunità montane per l'anno 2009, per i servizi gestiti in forma as-

sociata; 

 

b) il decreto del Ministero dell'interno 8 giugno 2009 - Criteri e modalità per l'erogazione del primo rimborso ai Co-

muni, anno 2009, dell'ICI sull'abitazione principale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONTI PUBBLICI 

Adusbef, debito record pari a 83 mila euro a famiglia 
 

ebito pubblico re-

cord: ad aprile 

2009, in valore as-

soluto, si e' attestato a quota 

1.750,4 miliardi di euro, 

cresciuto di ben 89 miliardi 

(4 manovre finanziarie) ri-

spetto ad aprile 2008, quan-

do si era attestato a 1661,4 

miliardi. Lo rileva l'Adusbef 

in una nota, commentando: 

''Il debito pubblico italiano, 

che pesa per ben 83.000 eu-

ro sulle spalle di ogni fami-

glia mentre grava per 

29.166 euro su ognuno dei 

60 milioni di abitanti (neo-

nati compresi), poteva esse-

re ridotto utilizzando le di-

smissioni di oro e riserve 

della Banca d'Italia (circa 

67 miliardi di euro) come 

hanno fatto tutti i Paesi 

dell'area euro, ed attuando 

politiche economiche di di-

smissioni dell'enorme pa-

trimonio del demanio, nep-

pure ben censito''. ''Ma il 

governo - secondo l'associa-

zione guidata da Elio Lan-

nutti - invece di adottare a-

zioni concrete di conteni-

mento e di contrasto alla 

crescita del disavanzo stata-

le e delle pubbliche ammi-

nistrazioni, sembra basarsi 

sul risentimento e sul danno 

punitivo verso i più deboli, 

come e' dimostrato dalla ri-

chiesta ai terremotati di 

Umbria, Marche, Molise e 

Puglia della restituzione del 

40% delle imposte non ver-

sate dai terremotati, com-

presi i morti, che all'epoca 

dei fatti avevano beneficiato 

della sospensione dell'Irpef 

e di buste paga senza trat-

tenute''. 

 

Fonte ADFUSBEF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D 



 

 

16/06/2009 

 

 

 

 
 

 8 

NEWS ENTI LOCALI  
 

MARCHE 

Ricorso corte costituzionale contro distacco 7 comuni 
 

a Regione Marche e' 

pronta a ricorrere 

alla Corte costituzio-

nale contro il distacco dei 7 

Comuni della Valmarec-

chia. E' quanto annuncia 

una nota dell'ente specifi-

cando che la Giunta regio-

nale ha deciso stamani di 

impugnare il testo di legge 

che verrà approvato dal Par-

lamento e ha incaricato il 

servizio Legislativo regio-

nale di predisporre gli atti 

necessari. La decisione e' 

stata assunta sulle base del 

parere richiesto al Comitato 

tecnico consultivo regionale 

per la legislazione. ''Dal-

l'esame della documenta-

zione parlamentare relativa 

all'iter della proposta di leg-

ge - ha detto il presidente 

della Regione, Gian Mario 

Spacca - emerge che il pare-

re negativo della Regione 

Marche non sia stato ade-

guatamente valutato nel me-

rito e, soprattutto, non siano 

state motivate le ragioni per 

le quali vadano respinte le 

argomentazioni delle Mar-

che. In questo modo vengo-

no lese le prerogative regio-

nali costituzionalmente ga-

rantite. Una scelta ancor più 

contraddittoria, se si consi-

dera l'evoluzione in senso 

federalista dello Stato che 

dovrebbe tenere nella mas-

sima considerazione l'opi-

nione delle autonomie re-

gionali e non solo quelle dei 

singoli territori''. La propo-

sta di legge per il distacco 

dei 7 Comuni della Valma-

recchia (Casteldelci, Maio-

lo, Novafeltria, Pennabilli, 

San Leo, Sant'Agata Feltria 

e Talamello) e la loro ag-

gregazione alla Regione 

Emilia Romagna e' stata ap-

provata dalla Camera dei 

deputati il 6 maggio 2009. 

Ora e' all'esame del Senato 

della repubblica. Secondo 

l'orientamento della Corte 

costituzionale, le modifiche 

territoriali vanno approvate 

sentiti i Consigli regionali 

interessati (articolo 132 del-

la Costituzione), attraverso 

''l'acquisizione e l'esame dei 

pareri'' pervenuti. La Regio-

ne Marche ritiene che il 

proprio parere non sia stato 

esaminato nel merito, ne' sia 

stato motivato il mancato 

accoglimento, ravvisando, 

quindi, una violazione del 

principio costituzionale di 

leale cooperazione istitu-

zionale. 

 

Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PA: sistema di comunicazione vocale 
Mercoledì a Palazzo Chigi conferenza stampa con ad Microsoft 
 

l via le attività del 

nuovo Centro di 

competenza sul 

VoIP (Voice over IP), il si-

stema di comunicazione vo-

cale della Pubblica Ammi-

nistrazione. Il nuovo siste-

ma sarà presentato mercole-

dì alle 11, nella sala stampa 

di Palazzo Chigi, dal mini-

stro della Pubblica ammini-

strazione e innovazione Re-

nato Brunetta, dall'Ammini-

stratore delegato di Mi-

crosoft Italia Pietro Scott 

Jovane e dal Rettore 

dell'Università' 'Roma Tre' 

Guido Fabiani. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LOMBARDIA 

Intesa con le poste per servizi regionali agli sportelli 
 

ccordo tra Poste Ita-

liane e Regione 

Lombardia per ren-

dere sempre più semplice e 

rapido l'accesso dei cittadini 

e delle imprese ai servizi 

amministrativi e avviare la 

sperimentazione di progetti 

innovativi per la semplifica-

zione burocratica. Gli obiet-

tivi e gli impegni di questa 

collaborazione sono fissati 

nel Protocollo d'intesa fir-

mato dal presidente della 

Regione, Roberto Formigo-

ni, e dall'amministratore de-

legato di Poste Italiane, 

Massimo Sarmi. La collabo-

razione Regione-Poste Ita-

liane consentirà innanzitutto 

ai cittadini di utilizzare la 

rete dei 740 "Sportello A-

mico" presenti negli uffici 

postali della Lombardia per 

l'erogazione di servizi re-

gionali off line (tradizionali) 

e on line (informatizzati), 

quali ad esempio presenta-

zione di domande per con-

tributi ed incentivi. Il pro-

getto consentirà inoltre di 

usufruire degli uffici per il 

pagamento dei ticket sanita-

ri e di tutti i tributi regionali 

nell'ambito del programma 

Reti Amiche. SVILUPPO 

DELLA CRS - Presso l'uf-

ficio postale potranno essere 

rilasciati il Pin e il Puk della 

Carta regionale dei Servizi. 

Inoltre si potrà attivare una 

CRS pay nella prospettiva 

di un sistema di incasso 

multicanale che permetterà 

di effettuare e ricevere pa-

gamenti presso terminali 

regionali, postali e di altri 

enti come pure attraverso un 

personal computer. Si potrà 

poi sperimentare l'inseri-

mento nella CRS della fir-

ma digitale, con procedura 

remota eseguita dallo stesso 

richiedente. DEMATE-

RIALIZZAZIONE DEL-

LA CORRISPONDENZA 
- La convenzione prevede 

anche l'avvio di un innova-

tivo progetto di demate-

rializzazione e informatiz-

zazione della posta in entra-

ta: Poste italiane non conse-

gnerà le lettere in forma car-

tacea ma le trasformerà e 

inoltrerà in via telematica. 

Anche gli attuali archivi 

cartacei saranno interessati 

da un processo di trasferi-

mento su supporti telemati-

ci. Il progetto sarà avviato a 

titolo sperimentale nella se-

de regionale di via Sassetti. 

CONTRATTO UNICO - 

Vi è infine l'impegno a sot-

toscrivere in tempi brevi 

una Convenzione che costi-

tuirà l'unico strumento con-

trattuale tra le Poste e l'inte-

ro sistema regionale (Re-

gione e società collegate, le 

quali avranno verso le Poste 

un unico interlocutore). E-

videnti i vantaggi che si at-

tendono: semplificazione 

delle procedure ed econo-

mie di scala, cioè condizioni 

più vantaggiose. 

 

Fonte Mantovaeconomia.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

L'ordine sarà stabilito con una dichiarazione concorde dei due geni-
tori 

Doppio cognome, il testo in discussione in commissione 
 

iprende oggi 16 giu-

gno in Commissione 

Giustizia alla Came-

ra il dibattito sul disegno di 

legge per l'attribuzione del 

doppio cognome ai figli, 

ossia con l'aggiunta di quel-

lo materno. E' all'esame del-

la Commissione un testo 

unificato che prevede, ap-

punto, l'attribuzione di en-

trambi i cognomi secondo 

l'ordine stabilito con dichia-

razione concorde resa all'uf-

ficiale dello stato civile 

all'atto del matrimonio o 

della registrazione della na-

scita del primo figlio. In 

mancanza di accordo tra i 

coniugi, l'ufficiale dello sta-

to civile attribuisce al figlio 

il cognome di entrambi i 

genitori secondo l'ordine 

alfabetico. Nel caso di dop-

pio cognome di uno dei ge-

nitori, il medesimo genitore 

sceglie quale cognome at-

tribuire al figlio. Al di fuori 

del matrimonio, invece, il 

figlio naturale assume il co-

gnome del genitore che per 

primo lo ha riconosciuto. Se 

il riconoscimento è stato 

effettuato contemporanea-

mente da entrambi i genito-

ri, il figlio naturale assume 

il cognome di entrambi. in-

fine nel caso di figli adottati 

l'adottato assume il cogno-

me dell'adottante e lo ante-

pone al proprio. Se l'adotta-

to ha due cognomi indica 

quale dei due intende con-

servare. Se l'adottante ha 

due cognomi, l'adottato, con 

il consenso dell'adottante, 

sceglie quale cognome in-

tende assumere; in caso di 

disaccordo, assume il primo 

cognome dell'adottante se-

condo l'ordine alfabetico. 

 

DDL CAMERA 36 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

IL PUNTO 

Ballottaggi, per il centro-destra la partita si rivela difficile 
 

è stata fretta, nel 

centro-destra, 

quando si è diffusa 

l'esultanza per l'esito eletto-

rale amministrativo, con un 

prematuro ingigantire i ri-

sultati. Infatti, oggi la caute-

la è d'obbligo. In fondo, ol-

tre un terzo delle province e 

ben metà dei comuni (sia 

capoluoghi, sia altri con più 

di 15 mila abitanti) devono 

ancora essere aggiudicati. 

Alla fine il centro-destra 

registrerà un'indubbia avan-

zata: ogni ballottaggio, pe-

rò, non riparte dai risultati 

del primo turno, bensì so-

vente da poco, se non da 

zero, nel senso che occorre 

recare al voto il maggior 

numero possibile di propri 

sostenitori del primo appun-

tamento elettorale. Vincerà 

chi avrà perso meno elettori. 

C'è, in particolare, un'insi-

dia tradizionalmente a dan-

no del centro-destra, pur se 

negli ultimi anni pare acca-

nirsi anche contro il centro-

sinistra. La logica sottesa al 

doppio turno è semplice: la 

prima volta si sceglie, la se-

conda si elimina. La prima 

volta si esprimere un voto 

«per», la seconda un voto 

«contro». Nel primo turno 

ciascuno vota per chi gli è 

più vicino, con molteplici 

possibilità, compresi il voto 

disgiunto (al comune), l'uso 

della preferenza (al comu-

ne), il ricorso al candidato 

preferito nell'uninominale 

(alla provincia). Al ballot-

taggio, invece, bisogna vo-

tare contro il candidato più 

sgradito rimasto in lizza: 

occorre, cioè, guardare fra i 

due chi sia quello più dete-

stato, più lontano, più anti-

patico, e conseguentemente 

votare il suo avversario, 

come male minore. Una fet-

ta di elettori del centro-

destra, un tempo molto più 

consistente rispetto alla cor-

rispondente trancia nel cen-

tro-sinistra, non vuole ade-

guarsi a questa logica. Al 

secondo turno vorrebbe e-

sprimere un voto di scelta, 

di favore, di sostegno: sic-

come non trova più il can-

didato consigliere o sindaco 

o presidente proprio preferi-

to, non va a votare. Non è 

sentita, come una volta in 

Francia (anche là ora un po' 

meno), la lealtà repubblica-

na, cioè l'automatico river-

samento dei voti, già andati 

a un altro candidato, a favo-

re di chi sia rimasto in bal-

lottaggio e appartenga al 

proprio schieramento. Nu-

merosi fedeli della Lega de-

testano dover votare per il 

candidato del Pdl (è un fa-

scista, è un democristiano, è 

un berluscone, in ogni caso 

non è dei nostri): al riguardo 

dovrà stare attento Podestà 

alla provincia di Milano. Il 

caso dei leghisti è peggiora-

to dalla ripulsa verso i refe-

rendum. Il fenomeno ri-

guarda anche ex elettori di 

An e, rispettivamente, di Fi, 

sospettosi nei confronti di 

un candidato sentito come 

altro da sé. In sintesi: la par-

tita non è semplice, per il 

centro-destra. Scontato che 

molti non voteranno più, 

arrestare la fuga dalle urne è 

l'obiettivo primo. Solo lu-

nedì sera si saprà se vera-

mente la vittoria del centro-

destra sia una valanga, o un 

buon successo, o un sempli-

ce incremento. 

 

Marco Bertoncini 
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La corte dei conti punisce il responsabile del turismo: danno erariale 
e di immagine alla città 

Col catamarano il comune affonda 
S.Marinella mette in mare una barca da lago. Che va in rovina 
 

l porto di Santa Ma-

rinella il catamara-

no con il fondo di 

vetro era diventato la ma-

scotte di tutti. Ormeggiato 

in solitario, con lo scafo 

preda delle alghe e dei denti 

di cane, mezzo affondato, 

era la meta preferita dei 

bambini che ogni tanto gli 

lanciavano una carezza e 

uno sguardo compassione-

vole. Resistere, resistere, 

resistere, così come la scrit-

ta sulla fiancata in bella mo-

stra, nonostante i morsi del 

tempo: «Città di Santa Ma-

rinella». Ah, vita ingrata. E 

pensare che nel 2004 per 

quindici volte era riuscito a 

solcare le acque del Tirreno 

meridionale, con risultati 

però non troppo eccellenti, 

tanto che si decise che era 

meglio per tutti (prima che 

ci scappasse il morto), che il 

catamarano restasse a far 

compagnia a qualche bitta 

del molo. Ma qualche citta-

dino, nel 2007, decise che al 

catamarano comunale non si 

poteva dargli soltanto uno 

sguardo compassionevole, 

sarà pur costato qualche 

soldino alle tasche dei con-

tribuenti, o no? E certamen-

te la sua destinazione non 

era la gogna all'interno del 

porto, ma a qualcosa doveva 

pur servire? Ecco che parte 

un esposto, a seguito del 

quale si attiva la procura 

della Corte dei conti che 

demanda all'autorità marit-

tima competente di redigere 

un rapporto. Atto, questo 

che fa scoraggiare anche il 

più ottimista tra gli ottimi-

sti. Il documento, infatti, 

mette in evidenza «lo stato 

di assoluto abbandono del 

natante, ormeggiato nel por-

to di Santa Marinella, privo 

di custodia, con il fondo di 

vetro a contatto con l'acqua 

marina, completamente oc-

cluso dalla vegetazione ma-

rina, sbandato di lato, con 

circa 15 centimetri di acqua 

stagnante all'interno dello 

scafo e con l'apparato moto-

re ed elettrico bisognosi di 

revisione per il funziona-

mento». Che cosa era suc-

cesso? Occorre fare un pas-

so indietro. Il catamarano 

era stato acquistato con l'in-

tento di creare un servizio 

turistico culturale che per-

mettesse ai visitatori della 

zona archeologica sommer-

sa di Pyrgi, «la visione dei 

resti archeologici sottoma-

rini». Un po' come quando a 

Sharm El Sheik vi scorraz-

zano e vi fanno fare il giro 

della baia per vedere i coral-

li e i pesci pappagallo. Ma 

la quiete delle acque del 

Mar Rosso non è la stessa di 

quelle del nostro Tirreno. Il 

progetto, si legge nella sen-

tenza n.1079/2009 della 

Corte dei conti laziale, fu 

fatto proprio dall'allora re-

sponsabile del settore sport 

e turismo dell'amministra-

zione comunale, che, sulla 

scorta di tale valutazione, 

nel 2001 finanziava l'acqui-

sto. Nel 2004, parte il servi-

zio turistico in pompa ma-

gna, ma presto si rivelerà un 

fiasco. Le visite guidate, si 

legge, sono state circa una 

quindicina, sia per le condi-

zioni meteo marine che per 

le caratteristiche strutturali 

dell'imbarcazione. Così, 

nell'agosto del 2004, so-

spensione del servizio e ca-

tamarano in prematura pen-

sione. Ma chi paga? Per il 

collegio laziale non ci sono 

dubbi. Il responsabile del 

servizio turismo. Il quale 

doveva sapere che una simi-

le imbarcazione è più adatta 

ad una navigazione lacustre 

o fluviale, ma non certo per 

le acque del Tirreno, «le cui 

intensità dei venti e delle 

correnti marine metterebbe-

ro a serio rischio la sicurez-

za e l'incolumità dei pas-

seggeri» (come si evince 

dalle certificazioni del Re-

gistro Italiano Navale). Ma 

al funzionario comunale è 

stata addebitata anche un'al-

tra posta di danno. Quello 

all'immagine della città, an-

che se nella misura di un 

terzo di quanto richiesto 

dall'organo requirente. In-

fatti, lo stato di assoluto ab-

bandono per vari anni nel 

molo, del catamarano con-

trassegnato dalla scritta 

«Città di Santa Marinella» 

ha (purtroppo) rinforzato 

nella pubblica opinione, «la 

convinzione dell'esistenza 

di un sistema di sperpero 

delle pubbliche risorse». 

 

Antonio G. Paladino 
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Le richieste al governo della leader di Confindustria ieri all'assemblea 
di Assolombarda 

Opere, serve una deregulation 
Marcegaglia: la ripresa partirà da Milano. P.a. paghi le imprese 
 

a crescita ripar-

tirà da Milano 

e Assolombar-

da avrà un ruolo decisivo in 

questo processo». Lo ha af-

fermato la presidente di 

Confindustria Emma Mar-

cegaglia, intervenendo ieri 

mattina all'assemblea di As-

solombarda, che ha eletto 

Alberto Meomartini alla 

propria presidenza. A di-

stanza di una paio di giorni 

dal summit dei giovani im-

prenditori di Confindustria, 

sabato e domenica a Santa 

Margherita Ligure, dove la 

leader degli industriali ha 

invitato il governo a un 

grande sforzo nei prossimi 

100 giorni, soprattutto in 

materia di credito e infra-

strutture, per le quali, ha 

chiesto «una deregulation 

violenta». E l'avvio del pia-

no delle piccole e medie o-

pere immediatamente can-

tierabili. Inoltre la Marce-

gaglia ha fatto presente la 

necessita di regole condivi-

se a livello globale e ha au-

spicato che su questo, anche 

in materia di finanza, il G8 

dell'Aquila non deluda le 

aspettative della vigilia. In 

materia di infrastrutture c'è 

ancora una grande difficol-

tà, ha sottolineato la Marce-

gaglia anche per i tempi 

lunghi dalla decisione di 

finanziare le opere al mo-

mento in cui si avviano i 

cantieri. «È inaccettabile», 

ha detto, «lavoriamo per ri-

durre i tempi. Facciamo una 

lotta ai veti. Il paese non 

vuole il declino. Serve una 

deregolamentazione violen-

ta da fare in maniera atten-

ta». «Credo che Milano 

rialzerà la testa», ha detto 

Marcegaglia, «e che la cre-

scita ripartirà da qui. L'As-

solombarda e Alberto Me-

omartini avrà un ruolo deci-

sivo in questo progetto di 

far tornare Milano alla cre-

scita». A Meomartini Mar-

cegaglia ha fatto congratu-

lazioni e auguri, «sono certa 

che lavoreremo molto bene 

insieme nel rispetto recipro-

co dei ruoli. Ho molto ap-

prezzato la sua relazione 

alta, una linea importante 

con una visione che condi-

vido, il tenersi insieme tra 

varie componenti sociali ed 

economiche con un ruolo 

pro-attivo delle imprese per 

affermare idee e progetti», 

«La forza di Confindustria è 

quella di essere una forza 

composita», ha proseguito 

la Marcegaglia che ha invi-

tato i suoi associati alla ri-

compattazione, riferendosi 

ad alcune recenti polemiche 

su presunte divisioni all'in-

terno dell'organizzazione. 

«Siamo una realtà forte e 

composita e siamo orgo-

gliosi e fieri di essere così», 

ha dichiarato nel suo inter-

vento ad Assolombarda. 

«Oggi al nostro interno c'è 

tutto il sistema dell'impre-

sa», ha proseguito, «le 

grandi imprese internazio-

nali, le medie imprese e una 

fortissima componente di 

piccole che sono il tessuto 

vero e radicato del nostro 

sistema. È una sintesi com-

plessa ma è anche la nostra 

forza, non c'è dubbio che in 

alcuni momenti ci contiamo 

ma poi la nostra forza è 

quella di ricostituirsi, riunir-

si intorno al presidente elet-

to». Il tema della crisi è sta-

to protagonista anche della 

giornata dell'assemblea di 

Assolombarda. E sulla crisi, 

anche se da cinque mesi ci 

sono segnali costanti di mi-

glioramento, ha riferito la 

Marcegaglia, «è necessario 

non abbassare la guardia 

perché la situazione è diffi-

cile e per le nostre imprese 

c'è un rischio di asfissia ve-

ro e concreto. Il riferimento 

è anche alla pubblica am-

ministrazione che non paga 

puntualmente le imprese e 

lo fa con tale ritardo da met-

tere a rischio di sopravvi-

venza le imprese con il ri-

sultato che c'è il rischio 

concreto di perdere «nei 

prossimi mesi un pezzo del 

nostro tessuto produttivo». 

Sul tema della crisi, il mini-

stro per lo sviluppo econo-

mico, Claudio Scajola, ha 

parlato di un futuro «ancora 

gravido di incognite», e agli 

imprenditori Scajola ha as-

sicurato che il governo pro-

seguirà con le riforme e si 

impegnerà sul fronte delle 

liberalizzazioni, con parti-

colare attenzione al settore 

dei servizi pubblici locali. 

 

Simonetta Scarane 
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Le sezioni unite della Cassazione hanno trasmesso gli atti alla Corte 
costituzionale 

La Tia è un tributo. Anzi no 
Nuovi dubbi sulla natura della tariffa di igiene ambientale 
 

a Cassazione dubita 

della natura tributa-

ria della Tia e passa 

la palla alla Consulta. Sarà 

la Corte costituzionale a 

dover dire se la tariffa di 

igiene ambientale, istituita 

dal dlgs n. 22 del 1997 e 

sostitutiva della Tarsu, ha 

natura di tributo o di corri-

spettivo. E se competente a 

decidere sulle controversie 

che la riguardano è il giudi-

ce tributario o quello ordi-

nario. Con l'ordinanza n. 

13894/2009, depositata ieri 

in cancelleria, le sezioni u-

nite hanno riaperto la partita 

sulla natura della Tia, chiu-

sa dopo l'intervento nel 

2005 del legislatore. Che 

con il decreto legge n. 

203/2005 (convertito nella 

legge n.248/2005) aveva 

posto fine a un contrasto 

interpretativo interno alla 

stessa Cassazione affer-

mando con chiarezza la na-

tura tributaria della tariffa e 

la devoluzione al giudice 

tributario delle relative cau-

se. Ad aver fatto tornare i 

dubbi agli ermellini sono 

state due sentenze della 

Consulta del 2008. La prima 

(n. 64) ha dichiarato illegit-

timo il dlgs n. 546/1992 nel-

la parte in cui devolveva 

alla giurisdizione tributaria 

le controversie relativa al 

Cosap (Canone per l'occu-

pazione di spazi e aree pub-

bliche). La seconda (n. 335) 

ha cassato due distinte di-

sposizioni (l'art. 14, comma 

1, della legge 5 gennaio 

1994 n. 36 in materia di ri-

sorse idriche, e l'art. 155, 

comma 1 del dlgs n. 

152/2006, il Testo unico 

ambientale) nella parte in 

cui prevedevano che la quo-

ta di tariffa per il servizio di 

depurazione fosse dovuta 

dagli utenti anche nel caso 

in cui la fognatura fosse 

sprovvista di impianti cen-

tralizzati di depurazione o 

questi fossero temporanea-

mente inattivi. Pur riferen-

dosi a due fattispecie diver-

se dalla Tia (il Cosap e il 

Canone per lo scarico e la 

depurazione delle acque re-

flue) per la Cassazione si 

tratta di sentenze che «pon-

gono seri dubbi sulla validi-

tà della teoria che l'art. 2, 

comma 2 del dlgs n. 

546/1992 valga da solo a 

determinare la natura tribu-

taria». Tanto più che, sotto-

lineano i giudici della Su-

prema corte, una parte della 

dottrina la pensa esattamen-

te all'opposto, vedendo nella 

disposizione del dlgs 546 

proprio la dimostrazione 

della natura non tributaria 

delle prestazioni. Altrimen-

ti, nota la Cassazione, non 

ci sarebbe stato bisogno di 

una norma ad hoc per af-

fermare la natura tributaria. 

Analizzando la disciplina 

della Tia, la Cassazione no-

ta molti punti in contatto 

con quella prevista per le 

prestazioni giudicate non 

tributarie dalla Corte costi-

tuzionale. In primis, il rife-

rimento alla «copertura in-

tegrale dei costi di investi-

mento e di esercizio» che si 

ritrova sia nella disciplina 

della tariffa per il servizio 

idrico integrato sia in quella 

della Tia. Poi, l'assenza di 

norme riguardanti l'accer-

tamento, le sanzioni e il 

contenzioso. Senza dimenti-

care l'assoggettamento a Iva 

della Tia. Tutti questi ele-

menti portano a escludere la 

natura tributaria della tariffa 

e vanno interpretati nel 

quadro del passaggio dalla 

Tarsu alla tariffa. Il legisla-

tore, osservano i giudici di 

legittimità, ha operato una 

scelta legislativa precisa 

«per la privatizzazione dei 

servizi, connessa a un pro-

cesso di detributarizzazione, 

in particolare riferito alla 

finanza locale, in una pro-

spettiva federalista nella 

quale si esalta il principio 

del beneficio che rappresen-

ta lo snodo essenziale che 

induce e giustifica il pas-

saggio dalla tassa alla tarif-

fa. Tanto più ciò è vero», 

conclude l'ordinanza, «nel 

caso dei rifiuti urbani, ri-

spetto ai quali il passaggio 

dalla tassa alla tariffa, è giu-

stificato dalla volontà legi-

slativa di dare attuazione 

alla direttiva comunitaria 

sui rifiuti, regolata dal prin-

cipio ―chi inquina paga‖». 

 

Francesco Cerisano 
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In Gazzetta Ufficiale il decreto dell'Economia che attua la legge 
244/2007 

Restyling per gli interessi 
Rimborsi fiscali al 2% a decorrere dal 2010 
 

estyling al via per 

gli interessi relativi 

alla riscossione e al 

rimborso dei tributi. In at-

tuazione dell'articolo 1, 

comma 150 della legge 

244/2007, il ministero 

dell'economia e delle finan-

ze ha varato il decreto 21 

maggio 2009, in G.U. n. 

136 di ieri, che provvede 

appunto alla razionalizza-

zione del sistema. L'art. 1, 

comma 150, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, di-

spone che il dm debba stabi-

lire le misure, anche diffe-

renziate, degli interessi per 

il versamento, la riscossione 

e i rimborsi di ogni tributo, 

nei limiti di tre punti per-

centuali di differenza rispet-

to al tasso di interesse fissa-

to ai sensi dell'art. 1284 del 

codice civile. Per quanto 

riguarda il tasso per ritarda-

to rimborso delle imposte, il 

dm prevede che gli interessi 

dovuti dall'amministrazione 

a titolo di rimborso di impo-

ste pagate e per rimborsi 

eseguiti mediante procedura 

automatizzata, siano dovuti 

nella misura del 2 per cento 

annuo e dell'1 per cento se-

mestrale, a decorrere dal 1° 

gennaio 2010. Gli interessi 

per i rimborsi in materia di 

imposta sul valore aggiunto, 

sono dovuti nella misura del 

2 per cento annuo, a decor-

rere dal 1° gennaio 2010, 

mentre gli interessi per i 

rimborsi dell'imposta di 

successione e delle imposte 

ipotecaria e catastale sono 

dovuti nella misura dell'1 

per cento, per ogni semestre 

compiuto, a decorrere dal 1° 

gennaio 2010. Gli interessi 

per i rimborsi delle somme 

non dovute per tasse e im-

poste indirette sugli affari 

sono dovuti nella misura 

dell'1 per cento per ogni 

semestre compiuto, a decor-

rere dal 1° gennaio 2010. 

Per quanto riguarda invece 

la ritardata iscrizione a ruo-

lo, a decorrere dal 1° otto-

bre 2009, gli interessi sono 

dovuti nella misura del 4 

per cento annuo, per i ruoli 

resi esecutivi dalla medesi-

ma data. In caso di dilazio-

ne del pagamento gli inte-

ressi sono dovuti nella mi-

sura del 4,5 per cento an-

nuo, per le dilazioni conces-

se a decorrere dal 1° ottobre 

2009, mentre per la sospen-

sione amministrativa della 

riscossione si parla del 4,5 

per cento annuo, a decorrere 

dalla stessa data. Gli inte-

ressi per i pagamenti rateali, 

previsti dall'art. 20 del de-

creto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, sono dovuti 

nella misura del 4 per cento 

annuo a decorrere dai pa-

gamenti delle imposte dovu-

te in relazione alle dichiara-

zioni fiscali presentate dal 

1° luglio 2009. A decorrere 

dal 1° gennaio 2010, sono 

dovuti gli interessi al tasso 

del 3,5 per cento annuo per i 

pagamenti rateali previsti 

dall'art. 3-bis, comma 3, del 

decreto legislativo 18 di-

cembre 1997, n. 462. Sugli 

importi dilazionati sono do-

vuti, per le dilazioni conces-

se dal 1° gennaio 2010, gli 

interessi annui a scalare nel-

la misura del 3 per cento. E 

vediamo infine il caso del 

ritardato pagamento. Il dm 

afferma che a decorrere dal-

le dichiarazioni presentate 

per il periodo d'imposta in 

corso al 31 dicembre 2007, 

gli interessi relativi alle 

somme dovute ai sensi degli 

articoli 2, comma 2, e 3, 

comma 1, del decreto legi-

slativo 18 dicembre 1997, n. 

462, versate entro i termini 

ivi previsti, sono dovuti nel-

la misura del 3,5 per cento 

annuo. Dal 1° gennaio 2010 

sono stabiliti al tasso del 3,5 

per cento annuo gli interessi 

relativi alle somme dovute a 

seguito di: rinuncia all'im-

pugnazione dell'accertamen-

to, pagamento dell'imposta 

di registro, di donazione, 

ipotecaria e catastale entro i 

termini previsti dagli artico-

li 54, comma 5, e 55, com-

ma 1, del dpr 26 aprile 

1986, n. 131; pagamento 

delle tasse sulle concessioni 

governative, accertamento 

con adesione conciliazione 

giudiziale. Sempre dal 1° 

gennaio 2010, sono stabiliti 

nella misura del 2,5 per cen-

to per ogni semestre com-

piuto gli interessi relativi 

alle somme dovute per le 

imposte sulle successioni e 

per le imposte ipotecarie e 

catastali, versate entro i 

termini previsti dall'art. 37, 

comma 1, del dlgs 31 otto-

bre 1990, n. 346. 

 

Giovanni Galli 
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CONSIGLIO DI STATO 

Se l'edificio non è condonato il locale pubblico chiude 
 

e gli abusi non sono 

stati ancora condonati 

il ristorante deve 

chiudere e a nulla vale l'agi-

bilità provvisoria non previ-

sta dalla legge. Con deci-

sione n. 3262 del 28 mag-

gio, il Consiglio di Stato, 

sez. V, ha respinto l'appello 

contro la sentenza del Tar 

Campania, Napoli sez. III, 

confermando il giudizio di I 

grado. Al centro della vi-

cenda, l'apertura di un 

internet cafè in un immobile 

non ancora condonato. Se-

condo il Tar l'autorizzazione 

non può essere rilasciata, se 

i locali non risultino con-

formi, e la l. 287/1991 di-

spone che ―le attività di 

somministrazione di ali-

menti e bevande devono es-

sere esercitate nel rispetto 

delle vigenti norme, pre-

scrizioni ed autorizzazioni 

in materia edilizia, urbani-

stica ed igienico-sanitaria, 

nonché di quelle sulla desti-

nazione d'uso dei locali e 

degli edifici‖. In sostanza, 

evidenzia il giudice, la leg-

ge pretende che ai fini del 

rilascio delle autorizzazioni 

l'autorità amministrativa ve-

rifichi non solo la presenza 

di presupposti e requisiti in 

materia di attività commer-

ciale, ma anche l'accerta-

mento della conformità dei 

locali da utilizzare per l'atti-

vità, sia sotto il profilo edi-

lizio-urbanistico sia sotto 

quello igienico-sanitario. 

Per quanto riguarda i requi-

siti tecnici, il Giudice di ap-

pello ha evidenziato che il 

locale è stato oggetto di i-

stanza di condono ma la 

procedura non è stata anco-

ra definita. A tale proposito 

ha anche precisato, su un 

motivo di appello, che 

l'Amministrazione è tenuta 

a garantire al titolare dell'i-

stanza il mantenimento del-

la situazione dell'immobile, 

ossia la destinazione com-

merciale e l'uso in atto alla 

data di entrata in vigore del-

la legge, ma in questo caso 

è cambiata la tipologia che 

non è più la vendita al mi-

nuto bensì la somministra-

zione con attività congiunta 

di intrattenimento e svago. 

Riguardo l'agibilità provvi-

soria, il Consiglio di Stato 

ne ha riaffermato l'illegitti-

mità perché non suffragato 

da alcuna norma. ―Né di 

contro, ha sottolineato, vale 

l'analogo uso invalso nei 

Comuni dell'Isola d'Ischia, 

che non per questo legittima 

il medesimo uso, e neppure 

l'adozione di una delibera 

con la quale è stato stabilito 

di ―indirizzare l'attività di 

gestione amministrativa in 

materia di 'abitabilità' e di 

'agibilità sanitaria' in con-

formità‖ ad un parere lega-

le, ossia nel senso del rila-

scio di un certificato prov-

visorio in pendenza della 

pratica di condono e senza 

implicarne l'accoglimento‖. 

 

Marilisa Bombi 
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CONTI PUBBLICI - Le opzioni del governo 

Il Fisco lancia la manovra 
Verso il traguardo scudo, Tremonti-ter e stretta sulle compensazioni - IL 
QUADRO - Il varo potrebbe arrivare già entro l'estate - In lista d'attesa anche 
abuso del diritto, cedolare sugli affitti e semplificazioni 
 

ROMA - Scudo fiscale, 

Tremonti-ter, detassazione 

degli utili reinvestiti e stret-

ta sulle compensazioni. Il 

pacchetto di misure fiscali 

per consolidare i conti pub-

blici e dare ossigeno al si-

stema produttivo è ormai 

quasi pronto. Il ministro 

dell'Economia, Giulio Tre-

monti, sta valutando in que-

ste ore se procedere - ipotesi 

forse più probabile - con 

una manovra d'estate-bis (da 

approvare per decreto legge 

entro luglio) o se mettere a 

punto un disegno di legge 

più corposo da varare a set-

tembre nell'ambito della 

sessione di bilancio. Né è 

stata esclusa l'ipotesi di un 

mix di provvedimenti da 

licenziare in più tempi a ca-

vallo delle ferie. La preoc-

cupazione prevalente di 

Tremonti è di non intaccare 

i conti pubblici già sotto 

pressione per la crisi. Con-

siderato essenziale garantir-

si risorse adeguate prima di 

calibrare gli incentivi per 

rilanciare gli investimenti. Il 

primo quadrimestre 2009 - 

come hanno certificato i 

Bollettini del dipartimento 

delle Finanze e di Bankita-

lia - si è chiuso con una 

contrazione intorno a1 4 per 

cento. Mancano all'appello, 

rispetto allo scorso anno, 

circa 4 miliardi. Per questo 

Via XX Settembre è parti-

colarmente attenta alle sca-

denze fiscali dei prossimi 

giorni. I dati di Unico e 

dell'autotassazione, infatti, 

offriranno un quadro atten-

dibile circa il comportamen-

to dei contribuenti e l'entità 

delle entrate che affluirà 

nelle casse statali. Lo scudo, 

così, sembra un punto fermo 

del prossimo pacchetto di 

agevolazioni fiscali. Secon-

do fonti bene informate vi-

cine al ministro Tremonti, 

già entro la fine di questo 

mese potrebbe essere alzato 

il velo sulla formula defini-

tiva del terzo scudo, dopo il 

successo delle due opera-

zioni del 2001-2003 per il 

rientro e la regolarizzazione 

dei capitali esportati clande-

stinamente. I tempi stringo-

no: lo scudo fiscale numero 

tre dovrebbe vedere la luce 

prima dell'estate per consen-

tire di incassare le multe 

una tantum entro l'anno. I 

ritocchi dell' ultim'ora do-

vrebbero incidere su: l'entità 

della penale in percentuale 

del capitale emerso; il cam-

po di azione delimitato al 

solo rimpatrio senza regola-

rizzazione (con capitali che 

restano all'estero); la durata 

del provvedimento; il raf-

forzamento della protezione 

dello scudo e dell'immunità 

dei "pentiti" nei confronti 

del Fisco. La canalizzazione 

dei capitali emersi in inve-

stimenti intitoli di Stato ita-

liani, con agevolazioni fi-

scali o trattamenti di favore, 

sarebbe stata scartata perché 

impraticabile in base alla 

disciplina Ue sulla concor-

renza. Secondo molti osser-

vatori, inoltre, per assicura-

re il successo dell'iniziativa 

in termini di incassi, lo scu-

do dovrebbe accompagnarsi 

a un condono o a un'opera-

zione analoga. Al ministero, 

dunque, si guarda all‘anda-

mento dell‘economia, alle 

richieste che vengono dal 

mondo delle imprese, ma 

anche al fatto che la reces-

sione potrebbe riservare an-

cora colpi di coda con pe-

santi ricadute occupazionali. 

Non sfugge però l'importan-

za di dare l'abbrivio alla ri-

presa sostenendo in modo 

deciso il mondo imprendito-

riale. In questo quadro si 

stanno studiando una riedi-

zione (aggiornata) delle a-

gevolazioni sugli investi-

menti elevando i costi de-

ducibili - già ribattezzata 

Tremonti-ter - e la detassa-

zione degli utili apportati in 

azienda. In particolare, 

quest'ultimo bonus viene 

giudicato fondamentale per-

ché sostenere la capitalizza-

zione delle imprese signifi-

ca migliorarne il "rating" e 

rafforzarle nei rapporti delle 

bari, che. Fondi saranno re-

cuperati o risparmiati dal 

Fisco anche attraverso la 

stretta sulle compensazioni, 

per la quale ieri l‘agenzia 

delle Entrate ha sollecitato 

un intervento legislativo. A 

beneficio delle imprese che 

già devono sopportare i ri-

tardi nei pagamenti della 

pubblica amministrazione, 

potrebbe essere però elevato 

fino a un milione di euro il 

limite per saldare in auto-

matico crediti e debiti fisca-

li. Nella manovra, infine, 

potrebbero trovare posto le 

disposizioni per regolare le 

norme antielusive legate al-

le ipotesi di abuso del dirit-

to, la cedolare secca del 

20% sugli affitti (annunciata 

a maggio dal ministro della 

Semplificazione normativa, 

Roberto Calderoli ma molto 

costosa) e alcune forme di 

semplificazione (dalla nor-

ma che obbliga i titolari di 

partita Iva a pagare le impo-

ste invia telematica all'uni-

ficazione delle indennità 

malattia e infortuni). 

 

Marco Bellinazzo
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EMERGENZA SPAZZATURA - Il rapporto Assoarnbiente: l'in-
cenerimento incide soltanto sul 12% del totale 

Ciclo dei rifiuti al collasso 
Senza nuovi impianti in due anni il sistema di raccolta sarà saturo 
 

MILANO - Non c'è molto 

tempo per decidere. Anzi, 

forse è tardi per evitare una 

nuova emergenza dei rifiuti, 

simile a quelle che hanno 

intossicato per anni la quali-

tà della vita in Campania (e 

non sembra ancora risolta). 

Il problema è che le discari-

che italiane si stanno riem-

piendo, e circa metà della 

spazzatura italiana (il 47% 

dei rifiuti urbani e il 44% di 

quelli delle attività produtti-

ve) fra un paio d'anni non 

troverà un luogo dove anda-

re. Per fare un buon incene-

ritore con recupero di ener-

gia, come quelli di Brescia, 

Venezia o Milano, servono 

non meno di quattro anni. 

«Qualche soluzione si tro-

verà, ma sarà una soluzione 

momentanea, la solita "e-

mergenza prevedibile"», 

osserva Pietro Colucci, am-

ministratore delegato della 

Waste (una delle primarie 

aziende di servizi ambienta-

li)e presidente di Assoam-

biente, l'associazione delle 

imprese private di servizi 

ecologici aderente alla Fe-

derazione confindustriale 

Fise. Oggi a Roma Asso-

ambiente presenterà la ri-

cerca «Gli impianti di trat-

tamento in Italia», un cen-

simento di tutte le aziende 

(pubbliche e private) che si 

occupano di spazzatura e 

rifiuti. Un censimento neu-

trale, «non uno spot in cui 

noi imprese ci candidiamo 

nel business» dice Colucci; 

una ricerca affidata all'isti-

tuto Issi guidato da Edo 

Ronchi. Ne emerge un qua-

dro imbarazzante. Per e-

sempio non è vero che il 

Nord è così efficiente: ci 

sono regioni come la Ligu-

ria (o come alcune aree del 

Veneto) che mandano senza 

vergogna tutta la loro spaz-

zatura in discarica. Presto la 

Liguria potrà entrare in crisi 

spazzatura. Ma anche la Pu-

glia. E tante altre regioni. 

«La soluzione momentanea 

si troverà: saranno ingrandi-

te le discariche, saranno al-

lungati i tempi di autorizza-

zione. Ma è un modo miope 

- protesta Colucci - di af-

frontare il problema. L'attu-

ale produzione nazionale è 

di 164 milioni di tonnellate 

l'anno, e solamente 32 mi-

lioni sono i rifiuti urbani su 

cui l'emergenza assume la 

sua maggiore spettacolari-

tà.» Ma lo stesso destino è 

seguito dai ben più rilevanti 

80 milioni di tonnellate di 

rifiuti prodotti dalle attività 

economiche. E, intanto, la-

vorano a mezzo servizio 

molti dei 6mila impianti ita-

liani di riciclo e ricupero di 

rifiuti non pericolosi». Qua-

le soluzione? Per Assoam-

biente la ricetta ha più in-

gredienti: ridurre la quantità 

di rifiuti, diffondere la rac-

colta differenziata, «ma so-

prattutto decidere ora con 

scelte prospettiche, con li-

nee guida valide per tutti e 

messe a punto in modo con-

diviso tra cittadini, politici, 

imprese, associazioni - af-

ferma Colucci - quali saran-

no le tecnologie per i pros-

simi decenni. È un errore 

dire no agli inceneritori spe-

rando che gli italiani, spinti 

dalle necessità, riciclino di 

più. Il no alle infrastrutture 

non spinge a trovare una 

soluzione migliore: spinge 

all'emergenza». Così oggi 

l'Italia si trova con appena 

un 12% di rifiuti bruciati 

per produrre corrente elet-

trica, contro una media eu-

ropea del 20%. Aumenta il 

riciclo degli imballaggi (il 

65% del vetro, secondo il 

consorzio Coreve) e perfino 

degli apparecchi elettrici ed 

elettronici (il 67% delle im-

prese separa la sua spazza-

tura elettronica, secondo il 

consorzio Eco-rit), ma poi 

la capacità di recupero e-

nergetico degli inceneritori 

è distribuita senza alcuna 

omogeneità (69,8% al Nord, 

14,6% al Centro è 15,6% al 

Sud) e ciò ne frena l'utiliz-

zo. Gli inceneritori del Nord 

lavorano al massimo e non 

sono sufficienti, mentre al-

trove sbuffano a mezza po-

tenza. E i rifiuti si accumu-

lano. Secondo un censimen-

to di Federambiente (l'asso-

ciazione gemella di Assoar-

nbiente, raccoglie le aziende 

di servizi pubblici ambien-

tali come le "municipalizza-

te"), gli impianti hanno una 

potenza complessiva di 588 

megavvatt e undici struttu-

re, oltre a produrre elettrici-

tà, producono anche calore 

pel il teleriscalda-mento, 

come a Milano, Torino e 

Brescia. In due anni la pro-

duzione elettrica è cresciuta 

di oltre il 20%, mentre la 

predizione termica è aumen-

tata del 33. 

 

Jacopo Giliberto  
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CASSAZIONE 

Multe da telelaser anche senza avviso 
 

e multe per eccesso 

di velocità sulle stra-

de cittadine, eseguite 

con il telelaser, sono legit-

time anche se la presenza 

dell'apparecchio non è se-

gnalata da cartelli e pure se 

la strada non è fra quelle 

scelte dal Prefetto per essere 

controllata elettronicamen-

te. A deciderlo è stata la 

Corte di cassazione che, con 

la sentenza n.13739, ha pre-

cisato inoltre che la multa 

deve essere subito contesta-

ta, a chi è colto in flagrante, 

dai vigili urbani. 
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POLITICHE SOCIALI - Uno studio del Consiglio d'Europa 

L'Italia in fondo alla lista per le risorse alle famiglie 
 

ttualmente in Italia 

non sussistono gli 

elementi che possa-

no garantire un incremento 

della natalità. Non solo l'Ita-

lia è tra i paesi europei che 

destinano una quota più 

bassa del proprio Pil a so-

stegno dei nuclei familiari, 

ma a frenare la voglia di a-

vere figli sarebbero anche 

fattori strutturali come la 

bassa percentuale di donne 

inserite nel mondo del lavo-

ro. Questo è quanto emerge 

da uno studio condotto dal 

Consiglio d'Europa sulla 

base delle informazioni for-

nite dagli stessi Stati mem-

bri sulle politiche adottate 

nei confronti delle famiglie. 

Lo studio, che raccoglie i 

dati relativi a 40 paesi verrà 

presentato durante la confe-

renza «Politiche pubbliche a 

supporto del desiderio di 

avere figli: fattori sociali, 

economici e personali» in 

corso a Vienna e a cui par-

tecipano i ministri per la 

famiglia. Se in Italia il tasso 

di fertilità è tra i più bassi 

d'Europa lo si deve a un in-

sieme di fattori. Confron-

tando i dati italiani con 

quelli dei Paesi che hanno 

un tasso di natalità più alto 

spicca innanzitutto il divario 

tra quanto viene allocato a 

sostegno delle famiglie in 

Italia e quanto invece viene 

destinato a questa stessa vo-

ce negli altri Paesi. Se l'Ita-

lia spende solo 1,1% del Pil 

per le famiglie, il Regno 

Unito dedica loro 1'1,7% 

del Pil, la Germania il 2%, 

la Francia il 2,4%, mentre 

Austria, Finlandia, Paesi 

Bassi, Svezia, Norvegia, 

Islanda, Lussemburgo e 

Danimarca, che riservano 

alle famiglie tra il 3% e il 

3,9% del Pil. Ma questo e-

lemento non è l'unico fatto-

re da prendere in considera-

zione quando si voglia spie-

gare la bassa propensione 

degli italiani ad avere figli, 

soprattutto più di uno. Dallo 

studio emerge infatti che un 

ruolo non secondario po-

trebbe averlo la percentuale 

di donne inserite nel mondo 

del lavoro e i dati sfatereb-

bero il mito secondo cui una 

donna che lavora ha meno 

desiderio di maternità. In 

Italia, dove lavorano il 

46,6% delle donne il tasso 

di fertilità è 1,32, mentre in 

Islanda dove la percentuale 

di donne inserite nel mondo 

del lavoro sale al 78% il 

tasso di fertilità è pari a 2,8. 

Questa correlazione è vera 

anche per altri paesi europei 

tra cui Norvegia, Svezia, 

Danimarca, Regno Unito, 

Paesi Bassi, Francia. I paesi 

con un alto tasso di fertilità 

hanno, in genere, anche altri 

due elementi che li distin-

guono dall'Italia: un mag-

giore numero di servizi di-

sponibili per le famiglie che 

hanno figli con meno di tre 

anni e incentivi statali che 

invogliano entrambi i geni-

tori a prendersi cura della 

loro prole. Un caso emble-

matico è la Francia dove, 

oltre agli asili nido, lo Stato 

assicura ai genitori quello 

che viene chiamato «assi-

stenza materna». Si tratta di 

un servizio offerto da donne 

che accolgono nella loro 

casa un certo numero di 

bambini e se ne prendono 

cura durante la giornata. Le 

persone che offrono questo 

servizio hanno seguito un 

corso di 120 ore per essere 

abilitate e il comune, con 

visite a sorpresa, monitora 

costantemente il loro opera-

to. L'altro vantaggio è fisca-

le: i genitori possono dedur-

re le spese del servizio dalle 

tasse. La Francia inoltre in-

centiva entrambi i genitori a 

prendersi il congedo facili-

tando quindi il rientro della 

donna nel mondo del lavo-

ro, ma anche assicurando 

che i padri siano coinvolti 

nella crescita dei figli. Que-

sto viene fatto assicurando 

al genitore in congedo un'al-

ta percentuale del proprio 

stipendio, in genere oltre il 

70%. In Italia questa per-

centuale scende al 30 per 

cento. Nel redigere questo 

studio il Consiglio d'Europa 

ha inteso proteggere il dirit-

to degli individui a poter 

scegliere se avere o meno 

dei figli e quanti averne e 

una concezione liberale del-

la famiglia, come dice Vi-

cent Berger, giureconsulto 

della Corte europea dei di-

ritti dell'uomo, dove a con-

tare di più sono i vincoli 

familiari e non necessaria-

mente quelli legali. 

 

 

Samantha Agrò
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TRIBUTI LOCALI - Versamento entro oggi 

I fabbricati rurali senza obblighi Ici 
 

e costruzioni rurali 

non sono soggette 

all'Ici, come previsto 

dal Dl 207/08 (articolo 23), 

convertito in legge 4/09. I 

proprietari di fabbricati ru-

rali, dunque, non sono inte-

ressati dalla scadenza del 16 

giugno, ultimo giorno per il 

versamento dell'acconto 

dell'Ici. I fabbricati esclusi 

- L'articolo 23 del Dl 207/08 

contiene delle indicazioni 

per l'interpretazione della 

nozione di fabbricato sog-

getto a Ici, nozione contenu-

ta nel Dlgs 504/92 (articolo 

2, comma 1, lettera a). Non 

si considerano fabbricati le 

unità immobiliari, anche 

iscritte o iscrivibili nel cata-

sto fabbricati, per le quali 

ricorrono i requisiti di rura-

lità riportati dal Dl 557/93 

(articolo 9), legge 133/04. 

In particolare, la norma af-

ferma che una costruzione 

per la quale vengono rispet-

tati i requisiti di ruralità non 

è un fabbricato e, pertanto, 

non può essere assoggettata 

a imposta comunale. E ciò 

anche se la costruzione è 

stata iscritta nel catasto ur-

bano, in quanto di recente 

costruzione o perché è in-

tervenuta una variazione 

nell'intestazione (circolare 

dell'agenzia del Territorio n. 

96/T/1998), oppure nel caso 

in cui i fabbricati siano stati 

individuati come non rap-

presentati nel catasto terreni 

e, quindi, con obbligo di i-

scrizione nel catasto fabbri-

cati (Dl 262/06, articolo 

36). È da applicare il prin-

cipio già fissato dall'agenzia 

delle Entrate con la circola-

re 50/E/2000, che riconosce 

l'esclusione da imposta per i 

fabbricati rurali, anche se 

provvisti di rendita. La ru-

ralità - I proprietari di que-

sti immobili, in occasione 

della scadenza per il versa-

mento dell'acconto Ici - pari 

al 50% dell'imposta calcola-

ta sulla base dell'aliquota e 

delle detrazioni dell'anno 

precedente - devono verifi-

care se sussistono i requisiti 

di ruralità e, in caso affer-

mativo, non devono assol-

vere l'imposta. Il Dl 557/93 

(articolo 9), modificato dal 

Dl 159/07 (articolo 42-bis) 

ha confermato che le abita-

zioni non sono rurali se so-

no di proprietà di un sogget-

to che non è anche proprie-

tario del terreno. Non rispet-

tano i requisiti poi le abita-

zioni utilizzate da persone 

non a carico dell'imprendi-

tore agricolo e che svolgono 

attività al di fuori della a-

zienda agricola. La ruralità 

è garantita per il soggetto 

che conduce il fondo agri-

colo in maniera indipenden-

te dalla qualifica professio-

nale posseduta. Se, invece, 

la conduzione è svolta da 

una società agricola, è ri-

chiesta anche la qualifica di 

imprenditore agricolo pro-

fessionale ex Dlgs 99/04, 

sia per la società sia per l'u-

tilizzatore. Le case utilizza-

te da pensionati in una ge-

stione agricola mantengono 

la ruralità anche se il terreno 

cui l'abitazione era asservita 

è coltivato da altri soggetti. 

Rimane infine il problema 

delle abitazioni rurali non 

utilizzate: se sono in cattive 

condizioni di manutenzione 

è opportuna la declassazio-

ne catastale. Se, invece, so-

no utilizzabili il Dl 557/93, 

articolo 9, stabilisce che non 

si considerano produttive di 

reddito le abitazioni prive 

degli allacciamenti alle reti 

dei servizi pubblici. Per 

quanto riguarda invece i 

fabbricati strumentali alle 

attività agricole, con le mo-

difiche introdotte dal Dl 

159/07 hanno acquisito la 

ruralità anche i fabbricati 

destinati alla manipolazio-

ne, trasformazione e vendita 

di prodotti agricoli, anche se 

effettuate da cooperative 

che operano prevalentemen-

te con i soci. Sono rurali an-

che i locali destinati alla at-

tività di allevamento indi-

pendentemente dal colle-

gamento con il terreno. 

 

Gian Paolo Tosoni
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TERREMOTO IN ABRUZZO – È lo stanziamento più alto di 
sempre dal fondo di solidarietà 

Da Bruxelles 493 milioni per la ricostruzione 

Palazzo Chigi chiarisce: aiuti alle seconde case ma non per tutte 
 

ROMA - Aleggia la fiducia 

sul decreto terremoto in au-

la alla Camera, si annuncia 

un contributo per la mag-

gior parte delle seconde ca-

se, ma non per tutte, viene 

ventilato l'arrivo entro l'e-

state di un aiuto dall'Unione 

europea per 493 milioni di 

euro per l'emergenza sisma 

in Abruzzo. E sarebbe il 

contributo più importante 

mai concesso da Bruxelles 

nel quadro del fondo di so-

lidarietà Ue per le catastrofi 

naturali quello annunciato 

da Dennis Abbott, portavo-

ce del commissario europeo 

agli Affari Regionali, Danu-

ta Huebner. Contributo che 

si basa su una stima del 

danno per 10 miliardi e 212 

milioni. Ieri sulle seconde 

case, nodo del decreto A-

bruzzo sul quale si concen-

trano le proteste dell'oppo-

sizione, Palazzo Chigi è 

sceso in campo con una no-

ta ad hoc. Il contributo alla 

ricostruzione, in base a 

quanto stabilito dal testo del 

decreto, spetterà per edifici 

di riconosciuto valore stori-

co e artistico, ma anche per 

quelli che, a giudizio di sin-

daci e sovrintendenze, ab-

biano rilievo ambientale e 

paesaggistico. Secondo l'in-

terpretazione delle norme di 

Palazzo Chigi fra i beni di 

rilievo ambientale e paesag-

gistico rientrerebbe, dun-

que, «la maggior parte degli 

edifici ubicati nei centri sto-

rici, e, quindi, anche dei non 

residenti». La nota ha preci-

sato che in sede di attuazio-

ne del decreto Abruzzo 

«verrà stabilito il concorso 

alle spese da parte dei pro-

prietari, tenendo conto della 

loro situazione economica». 

Alla Camera, intanto, Go-

verno e maggioranza hanno 

fatto quadrato sul decreto 

terremoto: il sottosegretario 

all'Ambiente Roberto Menia 

ha annunciato che il prov-

vedimento per l'Abruzzo 

non si cambia e che sarà po-

sta la fiducia se l'opposizio-

ne non accetterà di ridurre i 

quasi 500 emendamenti pre-

sentati. Anche se l'Esecuti-

vo, con il ministro Elio Vi-

to, spera che l'opposizione, 

«pur nel rispetto dei ruoli, 

possa avere un atteggiamen-

to responsabile», come è 

avvenuto a Palazzo Mada-

ma. Il via libera definitivo 

di Montecitorio dovrà arri-

vare, comunque, entro la 

settimana (il decreto scade 

i1 27 giugno). Per il relatore 

Roberto Tortoli (Pdl) il de-

creto Abruzzo «contiene 

tutto quello che serve per la 

ricostruzione e risponde a 

tutte le necessità che ha fat-

to emergere questa tragica 

disgrazia». E pur ammet-

tendo che «alcuni punti di 

principi e linee guida forse 

necessitavano di un miglio-

ramento», ha detto che per-

fezionamenti potranno esse-

re apportati successivamen-

te perché il provvedimento 

«lascia pieno spazio alle or-

dinanze». Proprio sulla ri-

costruzione delle seconde 

case distrutte dal sisma del 

6 aprile, l'opposizione affila 

le armi, chiedendo di scrive-

re in modo chiaro diritti e 

principi. «Per capire se gli 

interventi annunciati da al-

cuni esponenti del Governo 

sono veri o una presa in giro 

- ha detto Ermete Realacci, 

responsabile ambiente del 

Pd - c'è u:n solo modo: veri-

ficare che siano scritti nero 

su bianco nel testo del de-

creto». E alcuni avanzano il 

dubbio che l'unica spiega-

zione nel non voler cambia-

re il decreto sul punto delle 

seconde case sia la mancan-

za di coperture finanziarie. 

La nota di Palazzo Chigi ha 

anche anticipato che è in 

fase di elaborazione un'or-

dinanza con la quale i co-

muni riceveranno dallo Sta-

to le somme che non hanno 

incassato a seguito della so-

spensione del pagamento 

dei tributi. Intanto i deputati 

sardi del Pd hanno presenta-

to 13 emendamenti al decre-

to legge sull'Abruzzo per 

chiedere garanzie sulle ope-

re alla Maddalena dopo il 

trasferimento del G-8 all'A-

quila. 

 

 

Nicoletta Cottone 
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INFRASTRUTTURE - Dopo l'annuncio di Berlusconi a Santa 
Margherita, il governo accelera - Cipe il 26 giugno 

Nel Dpef le 19 opere di serie A 
Nell'elenco ponte sullo Stretto, Terzo valico, Treviglio-Brescia e Salerno-
Reggio 
 

ROMA - Sarà l'allegato in-

frastrutture al Dpef che de-

ve essere approvato entro il 

30 giugno a indicare le 

grandi opere di serie A da 

finanziare con i 10,8 miliar-

di che il governo ha destina-

to dal Fas (fondo aree sot-

toutilizzate) e dalla legge 

obiettivo ai cantieri. Il Cipe 

per ora è programmato ve-

nerdì 26 giugno, ma per la 

convocazione ufficiale bi-

sognerà attendere la prossi-

ma settimana. Silvio Berlu-

sconi ha già anticipato, al 

convegno dei giovani indu-

striali di Santa Margherita 

ligure, che il Governo punta 

a finanziare e sbloccare 19 

opere di serie A. In cima 

alla lista del dossier all'esa-

me del ministro delle Infra-

strutture, Altero Matteoli, 

che lo proporrà per compe-

tenza al comitato intermini-

steriale, ci sono il Ponte sul-

lo Stretto, che dovrebbe ri-

costituire la dote originaria 

di 1.300 milioni, l'alta velo-

cità Treviglio-Brescia, il 

terzo valico ferroviario fra 

Milano e Genova, la ferro-

via Pontremolese (che ha 

già avuto 230 milioni l'8 

maggio scorso), la Salerno-

Reggio Calabria e il terzo 

megalotto della statale 106 

Jonica per l'Anas, le opere 

dell'Expo 2015 e il nutrito 

capitolo delle metropolita-

ne: la linea C di Roma, for-

se la M4 e la M5 di Milano, 

certamente la linea 6 di Na-

poli e i sistemi di Catania, 

Palermo, Parma, Brescia e 

Bologna. Poche novità, in 

sostanza, rispetto alla prima 

indicazione informale che 

venne dal Cipe, su proposta 

di Matteoli, a marzo. Ora si 

tratta di accelerare con la 

distribuzione dei fondi alle 

singole opere. E il 26 giu-

gno, con il Dpef infrastrut-

ture, potrebbero andare al 

Cipe anche alcune di queste 

delibere di finanziamento, 

Da considerare in corsa an-

che l'aeroporto di Vicenza, 

la Pedemontana Lecco-

Bergamo, il nodo stradale di 

Perugia e delle tre Valli, il 

collegamento Caianiello-

Benevento, la Agrigento-

Caltanissetta e il collega-

mento con la statale 117 bis, 

l'asse stradale Maglie-Santa 

Maria di Leuca. Ci sono poi 

le opere che il governo con-

ta di sbloccare senza l'aiuto 

finanziario statale: tra  que-

ste la Brebemi, la Grosseto-

Civitavecchia, la Cisa. Re-

sta il capitolo delle piccole 

opere, su cui l'Ance, l'asso-

ciazione dei costruttori edi-

li, ha continuato a tenere 

alta l'attenzione. C'è un mi-

liardo per la manutenzione 

delle scuole e un altro mi-

liardo potrebbe arrivare per 

le opere urbane. Ieri un giu-

dizio positivo all'accelera-

zione delle piccole opere in 

chiave anticongiunturale è 

venuto dal direttore genera-

le di Bankitalia, Fabrizio 

Saccomanni, a Napoliper 

presentare un Rapporto 

sull'economia campana. 

«Per gli investimenti in in-

frastrutture - ha detto Sac-

comanni - sarebbe utile ac-

celerare il completamento 

dei cantieri già aperti e rea-

lizzare le opere, spesso di 

piccola dimensione, più ur-

genti a livello locale; una 

più elevata priorità potrebbe 

essere assegnata, nel medio 

termine, agli investimenti 

connessi con la fornitura di 

servizi essenziali, nell'edili-

zia scolastica e sanitaria, 

nella raccolta e nello smal-

timento dei rifiuti, nella di-

stribuzione di acqua e ener-

gia». Anche la Cgil, con la 

federazione degli edili (Fil-

lea), ha chiesto ieri un piano 

di piccole opere. L'obiettivo 

è «restituire, con oltre 35 

iniziative sul territorio, cen-

tralità al tema del Mezzo-

giorno, per rivendicare l'a-

pertura immediata di 99 

cantieri di opere pubbliche, 

tutte immediatamente can-

tierabili e tutte sotto la so-

glia dei cinque milioni di 

euro». 

 

Giorgio Santilli
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SICUREZZA -  Dopo le polemiche sui vigilantes «neri» a Milano il 
ministro rassicura: con il nostro regolamento non sarà più possibile 

Maroni boccia le ronde fai-da-te 
I funzionari di Polizia: un azzardo la partecipazione di chi ha il porto d'armi - 
LE CONDANNE - Contro le «camicie grigie» del Msi la comunità ebraica: pro-
fonda indignazione - La Russa: azione legale contro l'uso del simbolo  
 

ROMA - Iniziative come 

quella della Guardia nazio-

nale italiana a Milano sa-

rebbero «impossibili» per-

ché il disegno di legge sicu-

rezza impedisce le ronde fai 

da te. Parola del ministro 

dell'Interno Roberto Maro-

ni, mentre il titolare della 

Difesa Ignazio La Russa 

annuncia un'azione legale 

contro i promotori per l'uso 

indebito del simbolo 

dell'Msi Ma il Pd protesta: 

«Le ronde sono una mo-

struosità giuridica, un in-

qualificabile passo indietro 

dello Stato nella lotta alla 

criminalità» dice il capo-

gruppo in commissione 

Giustizia Donatella Ferranti. 

E la comunità ebraica di 

Milano esprime «forte pre-

occupazione e profonda in-

dignazione». Il clamore sol-

levato dalle "ronde nere" 

della Guardia nazionale ita-

liana offre ai sindacati di 

polizia l'occasione per tor-

nare all'attacco contro il 

progetto del Governo. «Se 

qualcuno a Milano ha pen-

sato di rimettere le classiche 

divise fasciste addosso a 

qualche centinaio di ben 

piazzati bamboccioni - af-

ferma il segretario del Siulp, 

Felice Romano - ciò va ad-

debitato al clima possibilista 

creato e fortemente voluto 

da questo Governo». Per 

Claudio Giardullo, segreta-

rio del Silp-Cgil, «le ronde 

stanno alla sicurezza come i 

guaritori stanno alla salute». 

Ed il segretario dell'Asso-

ciazione nazionale funzio-

nari di polizia (Anfp), Enzo 

Marco Letizia, giudica un 

«azzardo» consentire ai 

possessori di porto d'arma 

di partecipare alle ronde. La 

previsione sarebbe contenu-

ta nel regolamento applica-

tivo allo studio del Vimina-

le - ma non ancora firmato 

da Maroni - e secondo Leti-

zia se l'ipotesi fosse con-

fermata «il legislatore rego-

lamentare azzarda davvero 

troppo ad avere fiducia nei 

possessori di un'arma, poi-

ché forte sarà la tentazione, 

a cui i più deboli non sa-

pranno resistere, di portarsi 

l'arma nel controllare il ter-

ritorio». Poi Letizia aggiun-

ge: nelle case degli italiani 

«ci sono circa io milioni di 

armi e siamo molto preoc-

cupati, anche perché le 

norme sulle verifiche psi-

chiche dei detentori di 

un'arma da fuoco sono so-

stanzialmente fumose e i-

nefficaci, come dimostra la 

storia italiana degli omicidi 

e delle stragi della follia». 

Ma il responsabile del Vi-

minale va sicuro per la sua 

strada: «Il nostro Ddl impe-

disce le ronde fai da te. Si 

prevede infatti che sia il 

sindaco a decidere di avva-

lersi delle associazioni di 

volontari; queste ultime de-

vono essere inoltre iscritte 

in un registro e - sottolinea 

Maroni - passare al vaglio 

del comitato provinciale per 

l'ordine e la sicurezza. Tutto 

il resto - ha aggiunto - è fol-

klore o strumentalizzazione 

politica». Certo è che a To-

rino la Procura della Re-

pubblica ha aperto già un 

mese fa un fascicolo sulla 

Guardia nazionale italiana, 

anche se per ora senza pre-

vedere ipotesi di reato. Atti-

vità investigativa era stata 

fatta ad aprile anche a Cu-

neo. «La Guardia Nazionale 

Italiana - è precisato nel sito 

dell'associazione, 

www.guardianazionaleitalia

na.org - ha le stesse identi-

che caratteristiche statutarie, 

giuridiche ed amministrati-

ve della Guardia Nazionale 

Padana Quindi mentre la 

Guardia Nazionale Padana 

agisce ed opera nelle mani-

festazioni politiche della 

Lega Nord nel territorio co-

sì detto Padano, la Guardia 

Nazionale Italiana - si legge 

- agisce ed opera nelle ma-

nifestazioni politiche del 

Partito Nazionalista Italia-

no, sull'intero territorio Na-

zionale». Poi si precisa an-

che che «la Guardia Nazio-

nale Italiana non nasce con 

lo scopo prioritario delle 

ronde». Critiche alle ronde 

nere arrivano, tra gli altri, 

dal sindaco di Roma, Gianni 

Alemanno: «Una cosa inde-

corosa, vergognosa, fatta da 

un personaggio improbabi-

le». Il nome lo rivela La 

Russa: «Conosciamo benis-

simo l'organizzatore, Gaeta-

no Saya». Poi precisa: non 

basta «che uno dica di fare 

le ronde, ma bisogna che sia 

scelto dal sindaco, dal pre-

fetto, dal comitato provin-

ciale. Posso immaginare - 

assicura il responsabile del-

la Difesa - che a Milano mai 

quella associazione sarà 

scelta per fare le ronde».  

 

Marco Ludovico
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PIT STOP 

Le amnesie sul fisco si pagano 
PROMESSE E RISCHI - Il peso eccessivo per le aziende delle imposte su a-
ziende e famiglie riemerge e aspetta risposte 
 

 volte, ritorna. È il 

caso della questione 

fiscale, o meglio del 

peso tributario eccessivo 

che grava su famiglie e im-

prese. Sul fisco, appena do-

po il suo insediamento nel 

2006, è subito cominciato a 

franare il governo di Roma-

no Prodi. Sul fisco, a partire 

dalla grande manifestazione 

a Roma del dicembre 2006, 

è di nuovo scattata la rin-

corsa di Silvio Berlusconi e 

del centro-destra. Sul fisco 

si è giocata buona parte del-

la campagna elettorale del 

2008. Sul fisco, assieme al 

problema dell'accesso al 

credito si dipanerà anche 

gran parte della stagione 

che sfocerà nella messa a 

punto della legge finanziaria 

per il 2010. A riattualizzare 

la questione è stato il con-

vegno di Santa Margherita 

dei Giovani industriali di 

Confindustria. Dal credito 

d'imposta alla cancellazione 

dell'odiosa Irap, e da qui 

alla pressante richiesta per 

una legge Tremonti-ter per 

detassare gli utili reinvestiti, 

gli industriali hanno snoc-

ciolato la loro ricetta anti-

crisi. Che parte da una con-

siderazione antica ma sem-

pre attuale: sulle imprese 

italiane gravano troppe tas-

se. Qualche numero. L'ulti-

ma indagine di Unioncame-

re Veneto segnala addirittu-

ra Nord-Est (considerando il 

reddito effettivo delle im-

prese) un peggioramento 

rispetto alla media naziona-

le. A fronte di un'aliquota 

complessiva nominale pari 

al 37,25%, l'aliquota effetti-

va sale al 55,5% contro il 

45,3% della media italiana, 

che risente di maggiori age-

volazioni. Al Nord il pro-

blema fiscale è, come noto, 

più che sentito ed è alla ba-

se di quel malumore nei 

confronti della politica che 

negli anni recenti è stato in-

tercettato dal centro-destra e 

sottovalutato dal centro-

sinistra. Di recente, l'ex mi-

nistro Pierluigi Bersani (tra 

i candidati più autorevoli 

alla guida del Pd, ha appena 

smentito di voler puntare a 

una nuova patrimoniale) ha 

svolto una sorta di autocriti-

ca, spiegando che «sul fisco 

abbiamo commesso errori e 

forzato un pò la mano, e 

non dovremo più apparire 

come dei Robiespierre». Sul 

fronte opposto, il governo 

Berlusconi ha evitato di ri-

correre alle solite una tan-

tum pro-terremoto e ha te-

nuto ferma la barra sulla 

promessa "non mettiamo le 

mani in tasca ai cittadini". 

Ma la crisi, con la caduta 

del Pil ed i contraccolpi sul-

le entrate, ha complicato i 

conti e l'ultima relazione del 

Tesoro segnala che la pres-

sione fiscale segnerà nel 

2009 quota 43,5%, cifra su-

periore al 43,1% raggiunta a 

fine 2007 dal governo Pro-

di. Certo, i margini di ma-

novra sono stretti. Il debito 

pubblico arriverà al 114% 

del Pil quest'anno e nel 

2011 è previsto salire al 

118% del Pil. Sui mercati 

mondiali, per lo sforzo dei 

governi contro la crisi, si 

abbatterà un'ondata di titoli 

pubblici che andrà finanzia-

ta. Nessuno può ragione-

volmente chiedere un abbat-

timento delle imposte forte 

e generalizzato, in attesa 

che il federalismo fiscale 

(nella sua versione, speria-

mo, responsabile) dia i suoi 

frutti. Ma non per questo - 

nel momento in cui il fisco 

apre la partita contro le 

compensazioni indebite - si 

può deflettere (recuperando 

risorse dal lato della spesa) 

dall'intento di contenere la 

pressione fiscale con misure 

mirate ed efficaci. E un im-

pegno del governo che va 

rispettato, è un tassello della 

"rivoluzione liberale" pro-

messa a cittadini e imprese. 

Dimenticarlo, sarebbe un 

errore politico grave. 
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IL CASO - "Cittadinanzattiva" studia il lavoro degli onorevoli: radi-
cali e Idv i più stakanovisti  

Parlamento, la classifica dei fannulloni 
Rapporto di un pool di tre associazioni. Media di attività molto bas-
sa: solo 24 sufficienze piene 
 

ochi stakanovisti e un 

esercito di «fannullo-

ni», direbbe Brunetta. 

Che stanno soprattutto a de-

stra. Per non dire che con le 

pagelle scolastiche reintro-

dotte dalla Gelmini (da 0 a 

10), solo il 2,6% dei parla-

mentari (16 deputati e 8 se-

natori per la precisione) sa-

rebbero promossi al secon-

do anno di legislatura. Il 

primo anno si archivia così, 

con insufficienze a go-go: 

poco presenti, poco attivi, 

poco propositivi. Con gli 

onorevoli di opposizione a 

salvare la faccia. Le donne, 

come sempre, meglio degli 

uomini. E col dato più avvi-

lente a fare da sfondo: un 

Parlamento ormai in ginoc-

chio, ridotto a ratificare de-

cisioni già adottate a Palaz-

zo Chigi: in un anno, 61 ddl 

presentati dall‘esecutivo 

trasformati in legge (90%), 

a fronte dei soli 7 di inizia-

tiva parlamentare (10%). La 

fotografia dei primi dodici 

mesi di vita delle Camere 

l‘ha scattata l‘«Osserva-

torio» composto da Cittadi-

nanzattiva (movimento che 

dal ‗78 promuove i diritti 

dei cittadini e dei consuma-

tori), Controllo cittadino e 

Openpolis. Le 32 pagine del 

rapporto 2008-2009 sulle 

attività parlamentari - che 

sarà presentato oggi - misu-

rano con grafici e classifi-

che l‘efficienza di gruppi e 

singoli. Un «indice di attivi-

tà» elaborato in base a una 

serie di parametri: quante 

volte ogni parlamentare è 

stato primo firmatario o co-

firmatario di un atto legisla-

tivo o ispettivo, quante volte 

relatore di un progetto di 

legge, quante volte è inter-

venuto in aula o in commis-

sione, quante volte presente 

alle votazioni. Cosa si sco-

pre? «Emerge molto chia-

ramente che i deputati 

dell‘Italia dei valori sono i 

più attivi tra tutti i gruppi 

presenti alla Camera», su 

una scala da 0 a 10, la loro 

media di attività si atteste-

rebbe attorno al 3,57. Sotto 

la sufficienza, ma meglio 

degli altri. Seguiti dal grup-

po della Lega (2,67) e dal 

Pd (2,65). Stesso discorso al 

Senato, anche lì in testa i 

dipietristi, seguiti però da 

Udc e Pd. In entrambi i rami 

del Parlamento, il principale 

gruppo di maggioranza, il 

Pdl, ha raccolto il grado di 

efficienza più basso, ultimo 

alla Camera (2,01) e penul-

timo (seguito dal solo mi-

sto) al Senato (0,67). Quo-

zienti che si invertono, ed è 

facile immaginare il perché, 

se si passano ai raggi x le 

presenze in occasione delle 

votazioni: essendo la gran 

parte dei ddl di origine go-

vernativa, ecco che i depu-

tati del Pdl sono risultati 

presenti all‘83% delle vota-

zioni, i leghisti all‘86, i de-

mocratici all‘81. Le donne 

hanno un indice di attività 

medio di 2,7, mentre gli 

uomini si fermano al 2,2. 

Tra le senatrici e i senatori 

«la differenza è ancora più 

marcata: le prime hanno un 

indice di attività di oltre 3 

punti, mentre i senatori sono 

al 2». Stesso discorso per le 

presenze. E come alla fine 

di ogni anno scolastico che 

si rispetti, Cittadinanzattiva 

ha affisso i quadri con pro-

mossi e bocciati. Classifiche 

elaborate, anche queste, sul-

la base di quei criteri (pre-

senze, firme agli atti, inter-

venti, votazioni). Ed ecco 

allora la pidiellina Angela 

Napoli in testa ai virtuosi, 

affiancata dalla senatrice 

radicale-Pd Donatella Poret-

ti (entrambe con un bel 10 

per indici di attività). Ma-

glia nera tra i «bocciati», 

invece, al coordinatore del 

Pdl Denis Verdini alla Ca-

mera e al senatore (anche 

lui pdl) Marcello Pera, che 

di Palazzo Madama è stato 

presidente. «È la prima vol-

ta che i cittadini accendono 

un faro sui lavori del Parla-

mento, basato su dati incon-

trovertibili e pubblici - 

spiega Antonio Gaudioso di 

Cittadinanzattiva - . È giun-

to il momento che gli eletto-

ri si assumano la responsa-

bilità di verificare le attività 

delle istituzioni, tanto più 

utile nel momento in cui 

viene a mancare il rapporto 

diretto con gli eletti, ormai 

semplici nominati». 

 

Carmelo Lopapa 
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Una "spia" digitale su sicurezza e ambiente  

Vitrociset potenzia la rete telefonica delle forze dell´ordine per il 
controllo di città e confini 
 

ROMA - E‘ la rete telefoni-

ca più grande d‘Italia dopo 

quella di Telecom, una rete 

digitale capillare ed estesa 

che collega Carabinieri, Po-

lizia di Stato e Guardia di 

Finanza: un sistema di co-

municazione-chiave che 

dall‘estate sarà potenziato. I 

ponti radio digitali delle 

forze dell‘ordine divente-

ranno la spina dorsale sul 

quale saranno costruiti una 

serie di servizi complessi di 

controllo e sicurezza. La 

rete servirà, oltre a far co-

municare le "tre polizie", 

anche a monitorare interi 

quartieri con telecamere si-

stemate in punti strategici, a 

verificare l‘abusivismo edi-

lizio con controlli via satel-

lite e a sorvegliare i confini 

marittimi. Non solo, sulla 

stessa rete viaggeranno in-

formazioni utili per il citta-

dino e servizi turistici (il 

Comune di Venezia farà da 

apripista). Il rilancio della 

rete coincide con la cessio-

ne di Eda, la società che ora 

la gestisce, a Vitrociset, il 

gruppo che fino al 2007 ha 

controllato il traffico aereo 

italiano. «Potrà finalmente 

ripartire - spiega Tommaso 

Pompei, da novembre scor-

so amministratore delegato 

del gruppo romano, dopo 

aver ricoperto lo stesso in-

carico in Tiscali e Wind - il 

progetto Sita dell‘Arma dei 

Carabinieri per la tutela 

dell‘ambiente. E sarà raf-

forzato il piano di controllo 

del ministero dell‘Interno 

sulle frontiere marittime». 

In sostanza la rete digitale, 

la cui acquisizione sarà 

formalizzata il 26 giugno 

per 70 milioni di euro, ser-

virà a rafforzare la nuova 

anima di Vitrociset che due 

anni fa ha dovuto cedere la 

gestione del traffico aereo 

all‘Enav. Da allora è stata 

scelta una strada nuova: rea-

lizzare per la pubblica am-

ministrazione una serie di 

progetti ad alta tecnologia. 

«Sta nascendo la nuova Vi-

trociset - aggiunge Pompei - 

e l‘acquisizione rafforza una 

società che è già tra le mag-

giori ad operare nell‘alta 

tecnologia informatica e 

nella logistica integrata». 

«In sostanza ora siamo al 

servizio del cittadino - con-

tinua Lorenzo D‘Onghia, 

direttore generale di Vitro-

ciset - abbiamo realizzato la 

web tv della Camera Depu-

tati e i servizi informatici 

del Senato ma anche sistemi 

di tracciabilità per l‘a-

gricoltura in modo da poter 

provare tutti i passaggi dal 

produttore al consumatore». 

Un altro progetto in fase di 

realizzazione è la rete wi-fi 

di Venezia: i turisti girando 

per le calli potranno colle-

garsi e avere informazioni 

in tempo reale sulla città, 

sugli eventi in corso, sui 

trasporti. E da sviluppare è 

anche il sistema Tetra, che 

serve ai dipendenti del-

l‘aeroporto di Fiumicino per 

comunicare tra loro: altri 

scali sono interessati e si sta 

già lavorando per diffonder-

lo ulteriormente. La rete di-

gitale di Eda, quindi, sarà la 

base sulla quale costruire 

tutta una serie di servizi di 

Vitrociset, è servirà a svi-

luppare ancora il valore alla 

produzione del gruppo che a 

fine 2008 ha raggiunto i 240 

milioni. 

 

Angelo Lupoli 
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La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Il titolare del Bilancio, Pelillo: " Quattordici berline tedesche di cilin-
drata inferiore per risparmiare 70mila euro"  

La Regione taglia il costo delle auto blu 
 

alle Lancia Thesis 

full optional alle 

Passat fuori serie. 

La Regione Puglia taglia il 

costo delle auto blu. La li-

nea nuova di austerity è sta-

ta lanciata dall‘assessore al 

Bilancio Michele Pelillo. 

Entro la fine del mese tutte 

le 14 berline italiane al ser-

vizio della giunta regionale 

saranno sostituite con delle 

più sobrie Volkswagen. 

L‘operazione di leasing farà 

risparmiare alla Regione il 

20 per cento della somma 

spesa fino a quest‘anno per 

il noleggio delle auto blu. 

Tradotto in soldoni si tratta 

di un risparmio di circa 

70mila euro: dagli oltre 

300mila euro spesi lo scorso 

anno ai 220mila euro messi 

in bilancio per il prossimo. 

E poi ci sarà un risparmio, 

tutto ancora da quantificare, 

in termini di carburante 

consumato. Si passerà infat-

ti dalle Thesis 2.400 alle 

Passat 2.000, un calo di ci-

lindrata che si ripercuoterà 

positivamente sulle casse 

della Regione. «Non par-

liamo di cifre altissime - ha 

spiegato Pelillo - ma questo 

è un segnale di freno alla 

spesa». Così la Regione dei 

venti gruppi consiliari e dei 

missionari strapagati, ha 

cominciato la sua cura di-

magrante partendo proprio 

da uno dei simboli della ca-

sta: le auto blu. Così mentre 

il governatore Vendola in-

sieme con gli altri presidenti 

delle regioni dove hanno 

sede gli stabilimenti Fiat 

dopodomani incontrerà Sil-

vio Berlusconi per proporre 

il piano di rilancio 

dell‘azienda automobilistica 

italiana, la Puglia sta pas-

sando alle auto tedesche. 

«Nessun imbarazzo - ha so-

stenuto Pelillo - abbiamo 

ritenuto di scegliere vetture 

di cilindrata e classe inferio-

re a quelle già in uso. E il 

catalogo Consip, per le auto 

berlina di categoria medio-

grande, è praticamente limi-

tato a questo modello». 

 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

Bond, ora indaga la procura  
Il pm alla ricerca di 165 milioni svaniti nel nulla 
 

indagine è simile 

a quella aperta 

dalla procura di 

Milano sul prestito obbliga-

zionario contratto dal Co-

mune del capoluogo lom-

bardo. Ma al centro dell‘in-

chiesta, avviata dalla magi-

stratura barese, c‘è il bond 

ventennale, sottoscritto dal-

la precedente giunta regio-

nale nel 2003. L‘obbli-

gazione sarebbe dovuta ser-

vire per risanare il deficit 

della sanità pugliese e inve-

ce sino a questo momento, 

almeno secondo le stime 

dell‘assessorato al Bilancio, 

ha prodotto perdite virtuali 

per un valore complessivo 

di 165 milioni di euro. Un 

caso che ora diventa materia 

d‘indagine. Dopo l‘allarme, 

lanciato dall‘assessore Mi-

chele Pelillo, il sostituto 

procuratore Francesco Bre-

tone ha aperto un‘indagine 

conoscitiva e ha affidato ad 

un esperto, il commerciali-

sta barese Massimiliano 

Cassano, l‘in-carico di redi-

gere una consulenza, di ca-

pire cioè se le procedure che 

hanno portato alla sottoscri-

zione del bond siano state o 

meno corrette. O se, come è 

accaduto nel caso del presti-

to obbligazionario contratto 

dal comune di Milano, pos-

sa profilarsi il reato di truffa 

aggravata. Per coprire il de-

ficit della sanità pugliese, 

cinque anni fa, la preceden-

te giunta di centrodestra ha 

emesso obbligazioni da 860 

milioni di euro, ma dal 2003 

ad oggi, sulla carta le perdi-

te del bond sono più alte 

(almeno la metà) di quelle 

con le quali le Asl pugliesi, 

nel 2008, hanno chiuso il 

proprio esercizio finanzia-

rio. Una situazione che po-

trebbe peggiorare nel 2023, 

alla scadenza del prestito. Il 

rischio è la bancarotta per le 

casse regionali. Di questo si 

parla nella relazione, allega-

ta al bilancio di previsione 

2009, approvato dal consi-

glio regionale ad aprile e 

che, ora, entrerà tra gli atti 

del fascicolo d‘inchiesta. Il 

consulente della procura 

studierà le tappe che hanno 

portato la precedente giunta 

alla sottoscrizione del bond 

con la banca d‘affari ameri-

cana Merril Lynch. La Re-

gione, ogni sei mesi, versa 

la rata del prestito che, a se-

conda del tasso, oscilla dai 

28 ai 30 milioni di euro. 

Denaro che viene accanto-

nato in un fondo, denomina-

to "sinking fund": un panie-

re di titoli di Stato, titoli 

bancari e titoli di società del 

settore elettrico su cui la 

banca decide di investire. 

Secondo i conti, formulati 

dai tecnici dell‘assessorato 

regionale al Bilancio, però, 

questa scelta finanziaria, 

almeno sino ad oggi, ha im-

pegnato il 75 per cento dei 

218 milioni, versati dalla 

Regione Puglia per ripiana-

re il suo debito. L‘inchiesta 

della procura è documenta-

le. Si baserà cioè sull‘esame 

della documentazione che 

sarà acquisita negli uffici 

della Regione. L‘obiettivo è 

accertare se il collocamento 

del bond sia avvenuto nel 

rispetto delle regole finan-

ziarie. 

 

Gabriella De Matteis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L‘ 



 

 

16/06/2009 

 

 

 

 
 

 31 

La REPUBBLICA MILANO – pag.IX 
 

L’allarme della comunità ebraica: "Rigurgiti di antisemitismo" 

Ronde nere, no di Maroni: decidono i sindaci 
 

e ronde nere non 

scenderanno in stra-

da. E a impedirlo, 

assicura il ministro 

dell‘Interno Roberto Maro-

ni, sarà proprio il disegno di 

legge sulla sicurezza: «Il 

regolamento è già pronto, 

quando sarà approvato dal 

Senato renderà impossibile 

le ronde fai da te. Ci sarà il 

controllo del sindaco, del 

prefetto del Comitato pro-

vinciale dell‘ordine e sicu-

rezza». Ma dalla comunità 

ebraica arriva un allarme: 

«Esprimiamo forte preoc-

cupazione, profonda indi-

gnazione e confidiamo nella 

presa di posizione, ferma e 

decisa, da parte delle autori-

tà competenti dello Stato, 

affinché simili proposte an-

ti-democratiche non abbia-

no spazio». «Un‘escala-

tion»: così la definisce il 

presidente degli ebrei mila-

nesi, Leone Soued. È lui a 

parlare anche a nome dei 

tanti iscritti che hanno 

chiamato. «Prima l‘apertura 

del circolo Cuore Nero - 

spiega Soued - , poi la riu-

nione dei gruppi europei di 

estrema destra che hanno 

marciato al suono dei tam-

buri, adesso queste ronde 

che si richiamano ai simboli 

del nazi-fascismo: sono se-

gnali preoccupanti, rigurgiti 

antisemiti». Per questo, di-

ce: «Chiediamo rassicura-

zioni al prefetto, al questo-

re, al sindaco». Un no alle 

ronde nere arriva dal presi-

dente della Provincia uscen-

te, Filippo Penati: «Si torni 

a discutere di sicurezza, fa-

cendola fare a chi la sa fare 

e non a esagitati neonazi-

sti». E dal suo avversario, 

Guido Podestà: «Escludo 

che si debba dare spazio a 

forma paramilitari». Bersa-

gliata ripetutamente da sas-

sate, anche la comunità gay 

che si ritrova nei locali di 

via Sammartini, è decisa a 

farsi rispettare. Con molti 

che, dopo un‘aggressione 

che ha provocato anche due 

feriti, chiedono di istituire 

proprie "ronde". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L 



 

 

16/06/2009 

 

 

 

 
 

 32 

La REPUBBLICA PALERMO – pag.V 
 

Nel mirino le assunzioni dei giornalisti senza concorso - Davanti ai 
giudici dovrà comparire anche l’ex capo dell’ufficio legislativo 

Maxi-ufficio stampa, conto da 5 milioni  
Disposto il giudizio di responsabilità per il governatore e Cuffaro 
 

li atti sono stati no-

tificati alla vigilia 

delle elezioni ma 

sono rimasti coperti da uno 

stretto riserbo: la Corte dei 

conti ha rinviato a giudizio 

l‘ex governatore Salvatore 

Cuffaro e l‘attuale presiden-

te della Regione Raffaele 

Lombardo per le assunzioni 

dei giornalisti a Palazzo 

d‘Orleans. Stesso provve-

dimento per Francesco Ca-

staldi, capo dell‘ufficio le-

gislativo e legale ora in pen-

sione. Ai due politici e 

all‘ex dirigente viene conte-

stato un danno erariale di 

cinque milioni 240 mila eu-

ro, cifra in continua cresci-

ta, relativa agli stipendi pa-

gati dalla Regione a venti 

dei 23 addetti stampa assun-

ti da Cuffaro dal febbraio 

2004 al settembre del 2007. 

Il sostituto procuratore 

Gianluca Albo, che firma 

gli atti di citazione in giudi-

zio, contesta le «assunzioni 

ingiustificate e il manteni-

mento in servizio senza tito-

lo» dei giornalisti. Cuffaro, 

Lombardo e Castaldi, com-

pariranno a gennaio nell‘u-

dienza davanti alla sezione 

giurisdizionale della Corte. 

Per dire la loro verità sulla 

struttura d‘informazione 

che, come risulta dall‘atto di 

accusa della magistratura 

contabile, non ha eguali nel-

le altre regioni d‘Italia: né 

sotto il profilo del numero 

di componenti, ventitrè ap-

punto, né sotto quello della 

retribuzione: ai redattori 

del-l‘ufficio stampa di Pa-

lazzo d‘Orleans, tutti assun-

ti senza concorso, è ricono-

sciuta la qualifica di redat-

tore capo, con «stipendi 

medi da 7 mila euro lordi al 

mese e picchi, nel 2007, di 

8.400 euro». Le assunzioni 

nel mirino sono quelle effet-

tuate dopo l‘entrata in vigo-

re della legge 2 del 2002, 

ovvero della prima Finan-

ziaria del governo Cuffaro. 

In quel testo è contenuto un 

richiamo esplicito a una 

normativa nazionale (la leg-

ge 150 del 2000) che preve-

de che «le amministrazioni 

pubbliche individuano, nel-

l‘ambito delle proprie dota-

zioni organiche, il personale 

da adibire all‘attività di in-

formazione». In alternativa, 

la legge statale prevede il 

ricorso a esterni solo nella 

qualità di esperti da recluta-

re rigorosamente con con-

tratti a termine. Insomma, i 

rapporti di lavoro avrebbero 

dovuto avere carattere fidu-

ciario e dunque essere rin-

novati prima da Cuffaro nel 

2006 (in occasione della sua 

rielezione) e poi da Lom-

bardo nel 2008. Secondo il 

magistrato, che ha ascoltato 

anche i giornalisti più an-

ziani in servizio a Palazzo 

d‘Orleans, «non sono emer-

se contingenze dell‘attività 

di comunicazione idonee a 

giustificare i repentini e co-

piosi incrementi dei compo-

nenti dell‘ufficio stampa». 

Ma l‘infornata di "comuni-

catori", molti dei quali ex 

portavoce di politici di cen-

trodestra, sarebbe stata mo-

tivata da una «causale extra-

funzionale»: Cuffaro, si 

legge nell‘atto, avrebbe «as-

sicurato con una pingue re-

tribuzione una surrettizia 

stabilizzazione di soggetti 

precedentemente fruitori di 

incarichi a connotazione po-

litica». Di certo, chi è rima-

sto fuori dalla lista degli as-

sunti si è sentito beffato: a 

una richiesta fatta nel feb-

braio del 2005 da una gior-

nalista, il dipartimento del 

Personale rispose per iscrit-

to che «si può entrare 

nell‘amministrazione regio-

nale solo a seguito di supe-

ramento di una procedura 

concorsuale. Non risulta che 

sia stato pubblicato alcun 

bando». Più o meno un an-

no dopo, dentro l‘ufficio 

stampa della Regione sa-

rebbero sbarcati in 15. Sen-

za bando e senza concorso. 

Il procuratore segnala pure 

che una delle attività che 

potrebbero essere svolte 

dalla struttura 

d‘informazione, cioè la ras-

segna stampa, è stata data in 

appalto a società private, 

con costi crescenti: dai 69 

mila euro del 2005 ai 74 mi-

la del 2008, cui aggiungere 

una spesa annua di circa 15 

mila euro per le rassegne 

video e di dodicimila euro 

per la rassegna stampa di 

ciascun assessorato. La spe-

sa complessiva, per il 2008, 

è stata pari a 233 mila euro. 

Lombardo dice che «ri-

sponderà volentieri alle con-

testazioni, anche se la Corte 

dovrebbe encomiarmi per 

aver razionalizzato il servi-

zio distaccando dodici gior-

nalisti negli assessorati e 

impedito l‘assunzione di 

altri portavoce». Prosegue il 

governatore: «Se teniamo 

conto dell‘attività comples-

siva, e anche di ferie e ma-

lattie, l‘organico dell‘ufficio 

stampa è sufficiente e non 

eccedente. Quelle assunzio-

ni, è bene ricordarlo, non le 

ho disposte io. Avrei dovuto 

licenziare i giornalisti? Se 

l‘avessi fatto, avrebbero 

vinto facilmente una causa. 

E io mi sarei trovato a paga-

re i loro stipendi e magari 

quelli di altri che avrei do-

vuto reclutare». 

 

Emanuele Lauria 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.IV 
 

Strisce blu, la "rivoluzione" non paga  
In un anno 20 milioni in meno di incassi. Il Comune: sì alle nuove 
regole 
 

enti milioni di euro. 

Intorno a questa ci-

fra si aggirano i 

mancati introiti del Comune 

da quando è stato prima 

completamente disattivato, 

poi solo in parte riattivato, 

infine rivoluzionato il si-

stema delle strisce blu nella 

capitale. Nell‘era Veltroni, 

quando i posti auto a paga-

mento erano 96.025 invece 

degli attuali 73.144, 

all‘Atac, dunque al Comu-

ne, entravano oltre 35 mi-

lioni di euro l‘anno. Ora 

l‘Atac fa sapere che nei 

primi quattro mesi del 2009 

gli introiti assicurati dalle 

strisce blu sono stati pari a 8 

milioni. Se l‘andamento ri-

marrà questo, a fine anno 

l‘incasso complessivo sarà 

di 24 milioni di euro, dun-

que 11 milioni in meno ri-

spetto alla precedente ge-

stione. A questa cifra biso-

gna aggiungere i nove mi-

lioni di euro perduti nella 

seconda metà del 2008, 

quando il sistema delle stri-

sce blu è stato bloccato e 

poi parzialmente riavviato. 

Ma il sindaco Gianni Ale-

manno ha detto che le nuo-

ve regole hanno funzionato 

e non c‘è ragione di modifi-

carle. Perciò ieri la giunta le 

ha rese definitive, dopo sei 

mesi di sperimentazione. Lo 

ha deciso sulla base di un 

sondaggio commissionato 

ad Atac, effettuato su un 

campione di 1800 romani, 

solo il 16,9 % dei quali ri-

sulta residente o domicilia-

to, dunque con il permesso 

di sosta. Il 69,1% degli in-

tervistati ha dichiarato di 

aver sentito parlare del nuo-

vo piano di sosta tariffata, 

di questi il 54,3% si dice 

molto soddisfatto. «Ora la 

delibera passerà al vaglio 

dei municipi e del consiglio, 

che dovrà esprimersi sulle 

agevolazioni tariffarie: la 

sosta gratuita in prossimità 

degli ospedali, la tariffa 

mensile di 70 euro, quella a 

20 centesimi per 15 minuti e 

4 euro per 8 ore», informa 

l‘assessore alla Mobilità 

Sergio Marchi. Durissima 

Legambiente Lazio. «Spiace 

che Alemanno e Marchi in-

vece di confrontarsi con le 

parti sociali utilizzino i son-

daggi per approvare in ma-

niera definitiva una disci-

plina tanto importante quan-

to delicata per migliorare la 

vivibilità in città», dichiara 

il presidente Lorenzo Parla-

ti. Ancora Parlati: «Le nuo-

ve regole hanno certamente 

contribuito a peggiorare il 

traffico nella capitale. Ora 

per i residenti è impossibile 

trovare parcheggio e ci si 

sta convincendo che anche 

nelle aree più centrali e di 

pregio si possa andare in 

automobile». 

 

Cecilia Gentile 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.13 
 

FOCUS – Vacanze e affari 

Gli stabilimenti e il canone scomparso  
Ogni anno il Demanio riscuote appena un terzo degli affitti - In Ver-
silia e Liguria spiagge costose ma solo per i bagnanti 
 

l Twiga, stabilimento 

balneare extralusso in 

Versilia, affitta ogni ca-

bina a 4 mila euro a sta-

gione, più o meno la stessa 

cifra che fino al 2007 versa-

va allo Stato come canone 

di concessione per un intero 

anno. E molto meno del 

prezzo di mercato di un 

monolocale nella stessa zo-

na. L‘albergo Marinella di 

Nervi, 12 stanze da oltre 

100 euro a notte con sugge-

stivo affaccio sul mare della 

Liguria, paga di conces-

sione poche centinaia di eu-

ro al mese. E anche in que-

sto caso il prezzo è decisa-

mente di favore. Ancora, lo 

stabilimento le Dune di O-

stia, sul litorale romano, per 

quasi 30 mila metri quadrati 

di arenile presi d‘assalto dai 

turisti nella bella stagione, 

corrisponde al Demanio po-

co più di 30 mila euro 

all‘anno. E l‘elenco è lun-

ghissimo: sono oltre 24 mila 

le concessioni demaniali 

marittime assegnate e censi-

te in Italia. Ma forse sono 

più di 28 mila. Nessuno lo 

sa con certezza, perché non 

esiste una banca dati unica. 

Dovrebbe essere comunque 

un tesoretto. Invece rende 

poco allo Stato, ma in com-

penso fa diventare ricchi i 

fortunati titolari. Secondo 

una stima della società pub-

blica Patrimonio dello Sta-

to, gli stabilimenti versano 

per le concessioni appena il 

5% del fatturato delle pro-

prie attività, mentre per una 

normale attività commercia-

le, secondo le associazioni 

di categoria, l‘affitto del lo-

cale incide fino al 35-40% 

del giro d‘affari. Così, no-

nostante gli adeguamenti ai 

canoni introdotti con la Fi-

nanziaria del 2007, il piatto, 

cioè le casse pubbliche, 

piange. Secondo i dati 

dell‘Agenzia del Demanio 

nel 2008 su 280 milioni da 

riscuotere, lo Stato è riusci-

to a incassarne appena 103 

milioni. Poco più di un ter-

zo. E gli altri dove sono fi-

niti? Sono rimasti nelle ta-

sche dei titolari delle con-

cessioni. E risulta difficile 

riuscire a farglieli tirare fuo-

ri. Anche per il 2009 le pre-

visioni sono nere: il De-

manio teme di non riuscire a 

incassare nemmeno la metà 

di quanto dovrebbe. E pro-

prio domani Maurizio Prato, 

direttore del Demanio, an-

drà al Senato per sollecitare 

interventi legislativi per 

mettere ordine. Le compe-

tenze infatti sono fram-

mentate, in alcuni casi la 

gestione delle concessioni è 

delegata alle Regioni, in al-

tri ai Comuni. A volte nei 

piccoli centri i funzionari 

gestiscono in maniera di-

screzionale tutto ciò che ri-

guarda le concessioni. E 

manca un coordinamento 

centrale. Risultato: ci sono 

stabilimenti che non pagano 

la concessione e fanno finta 

di niente, «tanto nessuno 

controlla ». Altri che hanno 

deciso di continuare a paga-

re il vecchio canone perché 

ritengono gli aumenti in-

giusti e hanno deciso di far-

si lo sconto da soli. Altri 

ancora invece hanno presen-

tato ricorsi in varie sedi 

contro gli aumenti. E per 

adesso fanno orecchie da 

mercante alle richieste del 

Demanio. Poi ci sono anche 

quelli che pagano la conces-

sione, ma molti poi la fanno 

fruttare più del dovuto con 

qualche piccola furbizia: 

utilizzano senza specifiche 

autorizzazioni arenili e 

spiagge anche come disco-

teche, centri sportivi, addi-

rittura come beauty farm a 

cinque stelle, facendo de-

collare gli incassi. E come 

accertato dai controlli a 

campione della Guardia di 

Finanza, gli stabilimenti 

balneari sono spesso terreno 

fertile per lavoro nero o 

comunque irregolare e eva-

sione fiscale. E se il fattura-

to complessivo dichiarato è 

stimato intorno ai 2 miliar-

di, secondo l‘Agenzia delle 

entrate ci sarebbe almeno 

un altro miliardo di giro 

d‘affari sommerso. I mini-

stri che negli anni hanno 

cercato di regolamentare e 

mettere a frutto il patrimo-

nio balneare, e cioè prima 

Vincenzo Visco per il cen-

trosinistra e poi Giulio 

Tremonti per il centrode-

stra, hanno dovuto fare i 

conti con la lobby dei titola-

ri degli stabilimenti balnea-

ri, che per anni è riuscita a 

respingere qualsiasi tentati-

vo di nuova regolamenta-

zione del settore. Solo nel 

2007 gli stabilimenti hanno 

finito per accettare, obtorto 

collo, gli adeguamenti dei 

canoni. Ma il settore resta 

una jungla. Ci sono Comu-

ni, come Roma, dove le 

concessioni sono state rila-

sciate anche per una durata 

di 25 anni. E senza aprire i 

bandi a nuovi operatori: 

vengono passate di padre in 

figlio, come se fossero beni 

di famiglia, anziché patri-

monio pubblico. Addirittura 

c‘è un mercato: le conces-

sioni non possono essere 

vendute, ma i titolari ce-

dono direttamente le società 

a cui è intestata l‘au-

torizzazione. Un modo per 

aggirare, legalmente, la leg-

ge. Ma in forte odore di 

speculazione. A Fregene, 

alle porte della Capitale, un 

imprenditore che pagava 

1400 euro al mese per uno 

stabilimento che in un solo 

in week end incassa mi-

gliaia di euro ha ceduto 

l‘attività per 2 milioni di 

euro. E casi analoghi sono 

stati segnalati in Romagna, 

Toscana e Abruzzo. Inoltre, 

le spiagge per legge do-

vrebbero essere classificate 

per fasce qualitative e i ca-

noni parametrati con impor-

ti più alti per i lidi migliori e 

più bassi per gli altri. Se-

condo le stime delle Capita-

nerie di porto, nelle fasce 

più basse rientrerebbero 

meno del 25% delle spiag-

ge. E invece oltre il 90% è 

finito fra i lidi per i quali i 

canoni sono minimi. Poco 

importa poi se i clienti arri-

vino a pagare per un om-

brellone e due sdraio anche 

30 euro al giorno in questi 

stabilimenti che sarebbero 

«popolari», ma hanno prez-
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zi da capogiro. «È una ver-

gogna nazionale », dice An-

gelo Bonelli, ex capogruppo 

dei Verdi alla Camera che 

da anni raccoglie e studia il 

problema delle concessioni 

demaniali marittime. E ag-

giunge: «Non c‘è esempio 

in Europa e nel mondo di 

una gestione colabrodo del 

patrimonio marittimo come 

in Italia che ha portato inol-

tre a un processo di priva-

tizzazione delle spiagge. Di 

fronte a canoni per le con-

cessioni così ridicoli anche 

di 300 euro al mese con fat-

turati milionari, vediamo da 

un lato lo Stato che perde 

centinaia e centinaia di mi-

lioni di euro, e dall‘altro che 

il godimento delle spiagge 

da parte dei cittadini si tra-

sforma in un problema so-

ciale, per l‘imposizione il-

legale del pagamento di un 

biglietto per l‘ingresso». E 

del resto c‘è anche una con-

troprova dello spreco di de-

naro pubblico. A Aci Ca-

stello, in Sicilia, il Demanio 

ha preso direttamente in ge-

stione lo stabilimento del 

Lido dei Ciclopi, confiscato 

alla mafia: nel 2008 l‘in-

casso ha superato i 640 mila 

euro, con oltre 130 mila eu-

ro di utili. Il business, per 

chi lo sa sfruttare, vale.  

 

Paolo Foschi 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.47 
 

IL SALE SULLA CODA 

Risorse idriche ricchezza pubblica 
Tre decenni di privatizzazioni dell’acqua, ma ora la tendenza si in-
verte 
 

i sono già occu-

pata della que-

stione acqua, uno 

dei grandi temi del futuro, 

qualcosa che cambierà il 

nostro modo di vivere e po-

trà portare guerre e disastri 

se non interverremo in tem-

po. Ho chiesto a Emilio 

Molinari del «Comitato ita-

liano Contratto mondiale 

dell‘acqua», appena rien-

trato da un convegno inter-

nazionale, di dirmi come 

stanno andando le cose nel 

mondo. Mi spiega che la 

tendenza degli ultimi de-

cenni è stata di privatizzare 

le acque pubbliche ma che 

da ultimo si nota una con-

trotendenza. La privatizza-

zione riguarda tre settori: 

quello dei servizi idrici, 

quello dell‘agricoltura per 

gli allevamenti (70%) e 

quello dell‘energia. Il pro-

blema è che, senza neanche 

una volontà esplicita degli 

Stati, queste privatizzazioni 

hanno dato luogo alla con-

centrazione del controllo 

nelle mani di pochi, grandi 

industriali e grandi allevato-

ri. Ma qual è la situazione in 

Europa? In Francia c‘è una 

antica tradizione di privatiz-

zazione dei servizi idrici. 

Ma anche da loro sta na-

scendo un sentimento di al-

larme per l‘uso indi-

scriminato della ricchezza 

pubblica. Non a caso la 

Municipalità di Parigi sta 

riprendendosi la gestione 

del servizio idrico. In Spa-

gna il processo di privatiz-

zazione è stato bloccato. In 

Svizzera è appena stata vo-

tata una legge che impedi-

sce l‘appropriazione delle 

acque pubbliche, che diven-

tano monopolio di Stato. E 

negli Stati Uniti? Le muni-

cipalità si tengono ben stret-

ti i propri servizi idrici. Non 

hanno privatizzato. Magari 

appoggiano le privatiz-

zazioni in giro per il mondo, 

ma a casa loro non l‘hanno 

fatto. E in Italia? Da noi l‘8 

agosto del 2008 è stato sta-

bilito «alla chetichella» che 

i Comuni sono obbligati a 

privatizzare i servizi idrici. 

Il che, oltre a essere un caso 

unico nel mondo, è antico-

stituzionale. Altrove si pri-

vatizza, ma mai per obbligo. 

I Paesi piu restii a un di-

scorso di proprietà pubblica 

quali sono? «La Cina e la 

Russia. La Cina, per mante-

nere i livelli di Pil, sta de-

sertificando il suo territorio. 

La Russia parte da una idea 

ipercapitalista: visto che ab-

biamo tanta acqua, la met-

tiamo nei tubi e la vendia-

mo. Facciamo l‘Opec 

dell‘acqua. In quanto 

all‘Africa, paga la sua po-

vertà con incoscienza. Ogni 

anno vende milioni di ettari 

di terreno, compresi laghi e 

fiumi alla Cina per trasfor-

mare la acque in energia e 

coltivazione. È una nuova 

forma di colonizzazione». 

Da dove vengono le novità? 

Dall‘America Latina. La 

Bolivia, l‘Ecuador, l‘U-

ruguay, hanno cambiato la 

Costituzione stabilendo che 

l‘acqua è un diritto umano e 

non può essere toccata. 

L‘Argentina ha cacciato tut-

te le multinazionali del-

l‘acqua, ma non ha ancora 

fatto una legge. l‘Honduras 

invece ha legiferato. Solo il 

Brasile sta discutendo. Il 

ministro dell‘Ambiente, 

Marina Da Silva, è stata co-

stretta a dimettersi per es-

sersi opposta all‘uso forsen-

nato delle privatizzazioni 

dei corsi d‘acqua. Certi Stati 

brasiliani come il Mato 

Grosso che vuole produrre 

soia per tutto il mondo e 

biocombustibile per le auto, 

sono per la privatizzazione, 

altri Stati sono dalla parte 

del ministro. La discussione 

è in corso. 

 

Dacia Maraini 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO – pag.1 
 

LE RONDE DI CORRADO GABRIELE 

Un assessore scorretto 
 

l tema scottante e con-

troverso delle ronde de-

gli ex detenuti è già sta-

to oggetto di ampio e appro-

fondito dibattito, tralascio 

perciò la questione dei costi 

per la collettività che simili 

operazioni hanno e anche 

quello della loro intrinseca 

efficacia (ovverossia, il ri-

chiamo alla questione delle 

scarse competenze che si 

possono apprendere in corsi 

di così poche ore). Esso può 

essere però ripreso da 

un‘altra angolazione. Mi 

spiego meglio. È un mo-

dello di intervento di cen-

trosinistra — o, in via più 

generale, socialmente accet-

tabile — quello che permet-

te a ex detenuti di partecipa-

re a programmi di recupero 

e di reinserimento sociale? 

Tendenzialmente, la ri-

sposta che viene da dare è 

che certamente lo è, e anzi 

va rimarcato che si ispira al-

le migliori pratiche di politi-

che per l‘inclusione sociale 

messe in atto da differenti 

paesi in Europa. Che cosa è 

allora che disturba, stona e 

anzi lascia interdetti dell‘i-

niziativa assunta dall‘as-

sessore Gabriele? Perché la 

natura di questo intervento, 

nonostante la finalità sia 

meritoria, lascia trapelare il 

disagio, che si trasforma per 

molti in una perentoria con-

trarietà, verso una tale scel-

ta? Secondo me, è l‘assioma 

ad esso sotteso che infasti-

disce. Vediamo, allora, di 

scoprire di che si tratta. Se-

guendo una logica ipotetica, 

se l‘assessore avesse propo-

sto di fare accompagnare i 

turisti da giovani e preparati 

studenti, sottoposti a pre-

ventivo corso di formazione 

di poche ore, lo stupore e lo 

scandalo sarebbero diminui-

ti. Nulla sarebbe stato ecce-

pito. Il messaggio, oserei 

qui dire subliminale, che si 

tenta di far passare riguarda 

il rapporto tra la tipologia di 

azione messa in campo e la 

categoria sociale a cui essa 

è rivolta. Il rifiuto dell‘im-

postazione ad essa data di-

scenderebbe, cioè, dal fatto 

che vi sono coinvolti ex de-

tenuti. Eppure, non è così. 

Gabriele lo sa, ma continua 

a soffiare sul fuoco delle 

inquietudini profonde di una 

società già impaurita e 

smarrita. La sua scelta appa-

re invece non corretta eti-

camente e neppure condivi-

sibile sul versante tecnico, 

semplicemente perché mira 

ad acutizzare lo scontro so-

ciale e lo fa strumentaliz-

zando il disagio di persone 

che hanno un vissuto già 

travagliato, illudendoli di 

essere recuperati e integrati, 

in un corpo sociale afflitto 

esso stesso da una moltepli-

cità di problemi. Ci si chie-

de a cosa serva provocare la 

sensibilità e urtare la suscet-

tibilità collettiva esponendo 

a una dura colpevolizzazio-

ne individuale dei soggetti 

già provati dalla vita, espor-

li e farli entrare in un gioco 

perverso, di cui diventeran-

no alla fine solo vittime. È 

giusto e doveroso offrire 

una via di uscita dignitosa a 

chi ha pagato le sue colpe, 

ma è altrettanto giusto e do-

veroso fuoriuscire da 

un‘ambiguità sconcertante, 

che crea e alimenta consa-

pevolmente false aspettative 

e attese, come l‘occu-

pazione a tempo inde-

terminato, che difficilmente 

potranno essere mantenute. 

Basta mettere insieme i di-

versi tasselli del modello di 

welfare regionale proposto 

nelle ultime settimane per 

comprendere la veridicità di 

una tale affermazione. La 

frammentazione delle poli-

tiche di intervento sociale 

disgiunte da quelle per lo 

sviluppo e la segmentazione 

in tante categorie di benefi-

ciari, si tratti dei disoccupati 

di Isola o degli ex detenuti, 

sono il segnale che non si 

va oltre le sperimentazioni 

in corso, mentre si avverte 

l‘assenza di una vera politi-

ca per il lavoro. 

 

Paola De Vivo 
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LA STAMPA – pag.19 
 

IL CASO - A Napoli è scontro in Comune 

Il vigile carrierista avanza con le multe  
Rivolta contro i premi legati alle contravvenzioni 
 

NAPOLI - Una multa al 

giorno per fare carriera. Un 

mattoncino alla volta pesca-

to dal Codice della Strada 

per lastricare la strada verso 

l‘agognata promozione. Con 

buona pace dell‘automo-

bilista, prima tiranno e oggi 

potenziale preda dell‘agente 

municipale. Potrebbe essere 

letta così la circolare - fir-

mata dal vicecomandante 

della polizia municipale di 

Napoli, il colonnello Anto-

nietta Agliata - giunta sulle 

scrivanie dei responsabili 

delle unità operative dislo-

cate sul capoluogo campa-

no. Un‘esortazione a pro-

durre di più col monito che 

«in caso di mancato rag-

giungimento di tali obietti-

vi, tutto questo influirà sul 

giudizio finale connesso alle 

valutazioni utili per le futu-

re progressioni economiche, 

con adozione di consequen-

ziali provvedimenti». E a-

priti cielo. Agenti municipa-

li sul sentiero di guerra, au-

tomobilisti terrorizzati, 

amministrazione comunale 

risentita perché alla fine lo-

ro sono i datori di lavoro e 

«come in ogni azienda, ci 

riserviamo di effettuare le 

valutazioni che riteniamo 

opportune», spiega l‘as-

sessore alla Polizia locale, 

Luigi Scotti. Perché il primo 

ad arrabbiarsi è stato pro-

prio il capo dei vigili urbani 

partenopei, il generale Luigi 

Sementa. Quella circolare 

infatti è stata inviata quando 

lui non c‘era. Pronta dunque 

la convocazione del proprio 

vice. Ma niente ramanzina, 

fanno sapere dal Comando. 

Semplice scambio di opi-

nioni. A Napoli i vigili ur-

bani sono circa 2400, ma 

non tutti sono idonei al ser-

vizio su strada. Se ne conta-

no 700 agli incroci, ripartiti 

in più turni. Il totale dei 

verbali contestati diretta-

mente dalla Municipale ha 

toccato nel 2008 quota 

350mila. Il tumulto all‘in-

terno del Corpo nasce 

dall‘indicazione degli stan-

dard dei servizi da parte del 

Comune di Napoli. «Si trat-

ta di un atto burocratico in-

terno, - continua l‘assessore 

Scotti - una ricognizione del 

livello dei servizi del Co-

mune. Un modo per capire 

dove intervenire per miglio-

rare». Nulla da eccepire, 

anzi. «Vengono fissati per 

ogni tipologia di servizio gli 

standard da seguire - spiega 

l‘assessore al Personale En-

rica Amaturo - Ogni diri-

gente sa che ci sono degli 

obiettivi da raggiungere. E 

questo vale anche e soprat-

tutto per la Pubblica ammi-

nistrazione». Opinione con-

divisibile anche questa. Ma 

quali sono gli obiettivi che 

un vigile urbano deve rag-

giungere per evitare di esse-

re penalizzato, come minac-

cia la circolare? «Nello spe-

cifico non conosco la situa-

zione - si smarca l‘assessore 

Amaturo - ma con il collega 

alla Polizia locale abbiamo 

convocato il generale Se-

menta per dare una giusta 

interpretazione della diretti-

va preparata quando non 

facevo parte ancora della 

giunta del sindaco Iervoli-

no». Ed è il titolare della 

delega alla Polizia locale a 

chiarire tutto: «Noi chie-

diamo alla polizia munici-

pale il numero delle multe 

contestate, le modalità delle 

contestazioni e quando i 

verbali sono stati elevati. 

Naturalmente questi dati 

vengono comparati con 

quelli già in nostro possesso 

per capire se e dove inter-

venire». Non solo dunque 

un lavoro statistico. E nel 

caso ci fosse una flessione 

nel monte multe? «Per pri-

ma cosa cerchiamo di capire 

- spiega irritato Scotti - il 

perché di questo dato. Po-

trebbe trattarsi anche di un 

limite strutturale e non di 

cattiva volontà da parte del 

personale della polizia mu-

nicipale. In caso contrario? 

Sicuramente non premiere-

mo chi ha prodotto poco». 

Luigi Sementa ha 50 anni, 

31 dei quali trascorsi 

nell‘Arma dei carabinieri. 

E‘ abituato a far rispettare le 

regole. Ma questo criterio di 

valutazione non sembra a-

verlo digerito. Aspetta la 

convocazione dei due asses-

sori per capire direttive e 

applicazioni. Intanto la cir-

colare è già stata modificata 

perché «la professionalità 

degli agenti non si valuta in 

questa maniera», fanno sa-

pere dal Comando. Ne sono 

convinti anche gli automo-

bilisti. 

 

Antonio Salvati 
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La GAZZETTA DEL SUD – pag.38 
 

I sindaci di Cardinale e Torre di Ruggiero programmano azioni a so-
stegno delle aree interne  

I Comuni delle Preserre si organizzano 

contro spopolamento e disoccupazione  
Tra i progetti da sostenere la valorizzazione del Consorzio per la tu-
tela della nocciola 
 

CHIARAVALLE CEN-

TRALE - Pronto a dare una 

mano e sottoscrivere qualsi-

asi patto di sviluppo socio-

economico e di crescita del-

le aree interne delle Preser-

re. Si è presentato così Giu-

seppe Pitaro, sindaco di 

Torre di Ruggiero, con alle 

spalle due anni di ammini-

strazione attiva, alla porta 

dell'ufficio del collega A-

medeo Orlando neo sindaco 

di Cardinale. L'incontro è 

avvenuto nella sede del mu-

nicipio di Cardinale, una 

visita ritenuta giusta e dove-

rosa da parte del sindaco del 

piccolo Borgo delle Preser-

re, sede del rinomato Santu-

ario Mariano, nei confronti 

di un esponente che si af-

faccia per la prima volta sul 

palcoscenico della politica 

attiva. Giuseppe Pitaro ha 

regalato un libro che man-

cava nella biblioteca di 

Cardinale su Torre di Rug-

giero dello scrittore Carlo 

Martelli, Amedeo invece 

quello di Domenico Cirillo 

cardinalese doc. Tra Torre 

di Ruggiero e Cardinale è 

ancora presto per parlare di 

incontro istituzionale, anche 

perché sia Giuseppe Pitaro 

che Amedeo Orlando, con-

tano di coinvolgere anche le 

altre amministrazioni della 

zona, che vivono gli stessi 

problemi. Paesi piccoli che 

conoscono lo spopolamento 

giorno dopo giorno, piaga 

della disoccupazione spe-

cialmente quella giovanile 

sempre in primo piano, in-

frastrutture da rilanciare in 

maniera concreta, servizi da 

potenziare, come l'offerta 

formativa scolastica, sanità, 

tanto per fare questo esem-

pio. Su questi temi l'incon-

tro è andato avanti in ma-

niera intesa e presto darà i 

primi risultati, perché a 

Cardinale, con l'avvento di 

Amedeo Orlando, si parla di 

ritrovato coinvolgimento 

del comprensorio che si an-

drà a posizionare verso i re-

ali problemi che vive l'en-

troterra. Con l'ex Bruno Ni-

sticò proteso prima con la 

dismessa comunità montana 

del Versante Jonico adesso 

con l'Unione dei comuni 

sempre del versante della 

fascia costiera, Amedeo Or-

lando, senza anticipare nul-

la, ha parlato di centralità di 

Cardinale nel territorio delle 

Preserre. Sicuramente un 

punto di discussione serio 

su cui far ruotare tutto un 

ragionamento, e questo è 

nelle intenzioni del sindaco 

di Torre di Ruggiero che ha 

promosso la singolare ini-

ziativa proprio per dire se 

l'unione fa la forza noi sia-

mo pronti e disponibili a 

tracciare qualsiasi genere di 

percorso, che possa nascere 

nel solo dell'interesse collet-

tivo dei piccoli paesi. In 

primo passaggio per il sin-

daco di Giuseppe Pitaro, è 

quello di rilanciare proprio 

a Cardinale, il Consorzio di 

"Tutela e valorizzazione 

della nocciola di Calabria", 

organismo battezzato e con 

sede a Torre di Ruggiero, 

presieduto da Giuseppe Ro-

tiroti, cardinalese, dove per 

la verità l'amministrazione 

precedente, pur manifestan-

do apprezzamento e soste-

gno non è mai stata parte 

attiva nell'animazione del-

l'importante organismo che 

annovera oltre cinquanta 

soci, tutti produttori agricoli 

per la maggior parte con at-

tività a Torre e Cardinale. Il 

problema dei cantieri della 

Trasversale delle Serre dove 

sui due comuni, è previsto il 

tracciato, ma con i lavori 

che stanno procedendo a 

rilento è questo è motivo di 

preoccupazione e di allarme 

da lanciare nei confronti dei 

vertici dell'Anas e della Re-

gione Calabria. Amedeo Or-

lando ha da subito manife-

stato idee chiare e pronto a 

scommettere sui buoni rap-

porti, necessari per abbatte-

re campanilismi che in di-

verse circostanze non hanno 

aiutato e non sono tornati 

utili a nessuno. Neo sindaco 

di Cardinale che ha già de-

finito la nuova squadra e la 

seduta di consiglio per la 

presentazione ufficiale della 

giunta del programma am-

ministrativo e la convalida 

degli eletti. 

 

Vincenzo Iozzo 

 


